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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ’ 17 MARZO 1950 


IMITI UNITI CONTRO LE VIOLENZE POLIZIESCHE I 

1 --- - - ■ - ■ ■ - ■ — ■ —- - ■ ♦“ 

Per protesta contro i sanguinosi 
fatti di Marghera: oggi, dalle 11,45 
alle 12 sospensione generale del 
lavoro a Roma e provincia! 

aaaMMMaMHMafSMÉMMas^MMaaBiMMMPHnaRM 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


DIFENDIAMO I SENZATERRA DALLE PERSECUZIONI DI SCELBA! 


L’INCHIESTA SUI SANGUINOSI FATTI DI MAR6HERA 


Sardepna e Abruzzo rispondono | i ,riml pariamemari 
all’ondata di violenze anticontadine s ! no <|hll>l ! a V<M ie/ia 
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Sciopero generale di un ora in provincia di Cagliari per Varresto di 
dirigenti democratici e di 300 lavoratori - Emozione in tutta V Italia 


CAGLIARI 16 - Tutta la tanto dopo un certo tempo. Nello avversari convincono sempre più Nelle altre regioni «preso* inauro 5 ™™' 16 18 C1 “ à pagnatTc 

Sardegna e in subbuglio per la stesso senso vengono pronunzia - i lavoratori sardi che essi sono ° ‘ _ eo rn spm 

violenta azione repressiva scote- te al Tribunale di Cagliari requie nel vero e nella giusta strada. non * r , n rL ^fhiSv* «i; n i° r r .! «eni La 

nata dalla polizia e per t proces - sitorie, che sono neri e propri La loro lotta non potrà quindi La lotta dei contadini per la terra han fr , n t; m iAtn Vanita* mn* ai mero de 
ti che si stanno svolgendo, al rit- comizi politici di parte reazio- che essere continuata e intensifi - « del disoccupati per li lavoro * in j.j t ■ ,, fabbrica Essi hanno vedono 1 

r dl J r v„ q,,atro i! oior r n nar J°- «»'™«• 5 -tsr<?au? ri ^ r ' 51 sfar nl A; el C'isi™?..“.pf.s-ss;*ss; 

larga distribuzione di condanne a Argomenti che non riescono 0 me che rende piu squallidi i lo - Jn proV incia di Reggio Calabria, autorità governative che non in- vastità d 

«in».* 3* v/ 1 /illiemrinl /«mi t rn 1 _. 1 > „ * i ^ i __ _ _» » i * ° .... ° . !.. 


^el 10 d\^oTCupftrSer n il ^olo hanno continuato Fagitazione" "al- m e r ° elevatissimo di' colpi. Se ne 
Uuppo nelle* altra regioni • prò- l’interno della fabbrica. Essi hanno vedono le tracce sui muri, all’al- 

. 1 _ . ... . ... •• ni I. (_ _L_M__1 . _ 1 1 _ IfcTf O n/i r.fin «ri « 10/» T\« ♦ n In 


Dopo due giorni di sciopero totale 
i lavoratori sono tornati al lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE to effettuato «pontaneamente anche 
VENEZIA, 16. — Dopo il gran- P rmia che la C.d.L. lo proclamasse 
dioso imponente sciopero che per ufficialmente. 

36 ore ha paralizzato Venezia e « Ho vls *o «tamane il luogo dov’è 
tutta la laguna stamane la città ha avvenuta la sparatoria. Ero accom- 
ripreso il lavoro. pagnato da un gruppo di operai nn- 

Solo al cantiere Breda il lavoro cora semintossicati dai gas lacrlmo- 
non è ripreso subito e gli operai geni. La polizia ha sparato un nu- 
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adatta ad uccidere. Data la 
i del terreno su cui la poh- 


", . ,. . , * y - --, - ~ - -" - v *- -- ■ «a piuvaiua us Laiauua, auiuiud ^uvruitiuvc tue liuii ili- * «v-i. v.* v «w 

vari mesi di reclusione), contro » giustificare l’azione repressiva, ro tuguri, ma sanno anche di bat- i contadini hanno occupato g-mdi tendono essersi battuti ed aver zia ha agito e dato il raggio della 
contadini senza terra e i disoccu- Essi al contrario costituiscono al- tersi per la rinascita della Sar - estensioni di terra incolta a sarta spai so il loro sangue in cambio di sua sparatoria c’è veramente d a re¬ 
pati. I prefetti e le autorità di frettanti terribili atti di accusa degna e per un piano di investi- Eufe l?i5i °12JTì tl i Ue ' le r ®* nuove promesse che potranno do- stare sorpresi che ci siano stati so- 

COntr ° la ™ is t c , Tabi . le politica del mevti produttivi che ha un alto wi^nT oJd ll^So i« te^e e mani essere nuovamente deluse. Lo >°/« e fGr ^i gravi ed un numero 

gli episodi di * lavoro volontà aove rno e della giunta regionale ;„t prp .. 0 r,~. *.,♦*„ vrtnUn n«_ le mettono a cultura. acconto di ventimila lire che sarà relativamente basso di altri feriti. 

no», che si sono verificati in j qua n confessano, proprio con * I n‘nrnr ì ~ A Striano in Sicilia, dopo la lor o pagato non risolve la questio- Chi comandava il servizio d’ordine 

decine dt villaggi, e dalle occu- quegli argomenti, che i contadini s J a P ensare che un piano ai gran- bestiale aggressione poliziesca del- ne del cantiere per la quale ci sarà deve aver perso le staffe ed è stato 

pozioni di terre incolte apparte- e j disoccupati vedono più lon- lavori sovvenzionati con som- l’altro Ieri, i contad'ni hanno ancora invece sabato mattina a Roma nel- preso da tale malvagità o da tale 

nenti ad alcune decine di prò- tan0 di j oro cfie { contadini e i me dell ° stesso ordine di quelle «teso l’occupazione delie terre in- l ufflcio del Ministro della Marma paura, da non controllarsi più e da 

prietari delle tre province, per disoccupati hanno maggiore ca- che il governo si accinge a but - „n« Mercantile una riunione alla quale non controllare più l’azione dei suoi 

scatenare in tutta l’isola un vero Uà £ olitìca di go 9 v g eTno , chc far via in Somalia potrebbe dar ?M P ero dt u ora X bracclantì Presenzieranno insieme al Sindaco uomini. Un ferito grave, quello che 
e proprio carosello a base di nnn 4 partiti politici rlelln rm~ lavoro in Sardegna, non già alle della Drovincia di Siracusa Gianqumto i dirigenti sindacali di è stato colpito alla testa è stato 
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ztone. 


manganellate e di arresti per de- 7ÌQne y y due o tremila persone che si pen- Assemblee di Draccianu e contadi- tutte le organizzazioni. Preso di mira mentre cercava di 

ferire con ridicole accuse all’au- ~ T ',s ttnri „ TVirrin ji nttenutp In sa di poter impiegare in Africa nl poveri, sostenuti dala solidarietà Gl! operai chiedono con immuta- sfuggire. 

torità giudiziaria centinaia di . e v ^ repressiva scatena- ma a mezzo milione di lavoratori. «** L l i.V a cn^,m« p 'SX Sm» nei" , £nergia e con rinnovata volon tà GIANNI RODARI 

persane, nel confessato intento VFiin spano so ne comuni dell Alta irpinia, nel- dl lotta; che siano corrisposte lnte- <rMt , nn . 

rii rl/Trn de/>m «1 : h; tfl > Oli stessi argomenti dei loro VELIO SPANO l’Avellinese. rnmente 1» naoh* «n-rptrate- sia (Contlnna In «. pag. ». eoi.) i 


di « dare esempi », di * spegnere 
la fiamma» e cosi via. Oltre tre¬ 
cento persone sono state arrestate 
a tutt’oggi, fra le quali il segre¬ 
tario regionale del Partito socia¬ 
lista Branca e il consigliere re¬ 
gionale comunista Dessa*<ay, ac¬ 
cusati di istigazione e partecipa¬ 
zione all’occupazione arbitraria di 
terre e la giovane signora Sotgiu, 
insegnante elementare, che pare 
6ia accusata di « violenze »! Bran¬ 
ca e Dessanay sono stati arresta¬ 
ti ieri nel cuore della notte come 
fossero pericolosi <r gangster ». 

Altri 31 lavoratori sono stati 
tratti in arresto a Domus Nova e 
S a « Sazeppara ». 

Questa stolta provocazione, alla 
quale i lavoratori di Cagliari han¬ 
no dato una pronta risposta pro¬ 
clamando per oggi lo sciopero di 
un’ora in tutta la provincia, ac- 


viziin ypAvo 'f° n *J comuni dell’Alta Irpinia, nel- d j lotta: che siano corrisposte Inte- 
VELIO SPANO l’Avellinese. ramente le paghe arretrate; che sia 


GIANNI RODARI 
(Contlnna in «. pa,. ». col.) 


VENEZIA — GII Indumenti tnsangnlnr.t! deH’operalo ferii» davanti 
alla « Breda » da una raffica di 7 proiettili al ventre, sono stati recati 
in doloroso corteo durante le manifestazioni di protesta. Eloquente 
e terribile testimonianza dei barbari metodi adottati dalla polizìa 

per « mantenere l’ordine » 


GRANDIOSO MOVI MENTO PER IL LAVORO IN TUTTA LA REGIONE 

Selvagge cariche poliziesche 

rintuzzale dai disoccupati tu Abruzzo 

Il confìtto di Torre dei Passeri * 15 lavoratori e 7 agenti feriti e contusi 
Lo sciopero generale in provincia di Chieti contro l’arresto di 131 lavoratori 


effettuato il finanziamento totale 
per i lavori sulla Nino Bixio e per 
le due navi Moeller in cantiere; 
che siano rimossi gli ostacoli per la 
costruzione dei pontoni iovietici; 
che il Finmare dia al cantiere la 
parte che gli spetta in ottomila ton¬ 
nellate di naviglio del programma 
dl costruzione che va sotto il nome 
di «Plano Saragat». 

E’ giunta intanto a Venezia una 
delegazione dell’U.D.I. nazionale 
che ha compiuto una visita al fe- 
_ iti ed alla Breda. La delegazione è 
composta dall'on. Rosetta Longo, 
dall’on. Eleitra PÒllastrini. Rin a Pi¬ 
colato e M. Antonietta Macciocchi. 

Col rapido delle 16,52 sono giun¬ 
ti alla stazione di Santa Lucia an- 
ch3 i rappresentanti del gruppi 


NESSUNA PROP OSTA CONCRETA PER U NA DISTENSIONE 

Acheson fisso in sette punti 

le con dizioni della “pace amer icana„ 

Il Segretario di Stato pone tra le condizioni per mettere fine alla guer¬ 
ra fredda , che le democrazie popolari “modifichino i loro regimi„ 


parlamentari che parteciperanno su 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ila polizia. L'attacco A avvenuto!un colloquio tra i dirigenti popo- iniziativa della CGIL ad un’inchle- 
PESCARA, 16. — Per capire verso le sei di sera, mentre il cor- lari e gli ufficiali dell’arma. sta fattl dl Porto Marghera. 


P (l**« 14 **«**tMlt VilV — w — — 

iniziativa della CGIL ad un’inchle- BARKELEY, 16. — Oggi Acheson i occidentali dovrebbero «eeere trat-. missini facevano u*o di grossi 
sta etti fattl dl Porto Marghera. ha pronunciato un discorso nel tati «in modo decoroso • con ri-1manganelli. 


quìsta tutto il sito significato, se quello che è successo ieri ser- a teo percorreva il corso centrale, Stasera si è avuto a Pescara un Er ano a d attenderli sulla banchi- corso del quale ha formulato In spetto». 7) L'U.R-S.S. dovrebbe Nel conflitto due lavoratori, cer¬ 
ti esaminano appena ì motivi che Torre dei Passeri, bisogna tener un budello non più largo grandioso comizio. Hanno parlato n a il sindaco Gianquinto, i sena- sette punti le condizioni che gli astenersi da affermare che gli Stati ti Mariano Conta e Ottavio Spini, 

hanno originato il movimento dei presente ciò che sta accadendo in di 176 met ri, fiancheggiato da case i deputati abruzzesi Corbi, Spallo- tor j R 0 veda, Pellegrini • Flecchia USA pongono per mettere fine allo Uniti « complottano slstematicamen. venivano feriti al capo per cui do- 

COntadM, dei pastori e dei disoc- questi giorni in tutto l'Abruzzo. a , ^ piani. La Celere è sbucata ne ed Amiconi, comunisti, Per- ed altre uersonalita. guerra fredda. In realtà la formu- te in vista di una nuova guerra vevano essere trasportati all’ospe- 

cupati sardi. Ci sono in Sardegna , Qui vi sono masse - enormi, mai d'improvviso manganellando • ir- rotti, socialista, Paolucci repub- i parlamentari giunti a Venezia lazione dl questi sette punti non mondiale». dale ove venivano giudicati gua- 

pitro 10(1 mila contadini senza ter- viste, di contadini • disoccupati in rompendo nel punto di congmn- elicano laico e la signorina Maria TO no; l’on. ' Cavalloni, ' l’on. ‘ Zan- è tale d a ' facilitare la ripresa di Dopo «vere formulato questi pun- ribili In 10 giorni. Subito dopo il 
ra disoccupati per tutto Vanno; di movimento, ci sono ' Intere *one. z ..®, ;f a la ,, oUa de °, n , e che M „ a ". te . . . fagnini, l’on. Giuseppe Ricci, l’on. migliori relazioni tra URSS e Stati ti Acheson ha dichiarato che « gli loro giungere al posto di medi* 

più, non c’è oggi in tutta l’Isola dove non esistevano nè sezioni di costiti*.»1 avanguardia del cor- stato annunciato che se entro gen. Mario Roveda, Fon. Gian Car- Uniti. In essi non sono contenute Stati Uniti sono pronti, come lo camento una jeep della celere ve- 
un solo pastore non proprietario partito nè Camere del lavoro, che **° • * disoccupati. Fulmineamen- lunedi i problemi piu urgenii ùG- i Q Matteotti, il 5cn. Cortese, Fon. delle proposte nuove, suscettibili di furono e lo saranno sempre, a par- piva a prelevarli per trasportarli 

di terre che non si troni nella per la prima volta conducono una ‘ e sono volate la bombe lacrimo- la provincia non saranno stati af- Saccente Altri parlamentari sono rimuovere gli ostacoli all’attuale tecipare a qualsiasi sforzo sincero in questura ove venivano sottopo- 

impossibilità assoluta di pagare i lotta. Obbiettivo generale è quel- f> e ^ e * Diverse donne sono cadute frontatj e risolti, tutto il pescarese attesi in serata. tensione Internazionale. I punti so- per mettere a punto un accordo sti ad interrogatori unitamente ad 

canoni di affitto altissimi, fissati lo di ottenere lavoro. Obbiettivi a * erra i sono «venute. Il fu- effettuerà 24 ore di sciopero ge- Alle 1830 la commissione si ò no i seguenti: 1) definizione del pacifico ». Egli ha affermato che i altri tre • operai precedentemente 
da contratti-capestro * particolari: a Chieti l'imponibile {P 0 , 11 , 8 v . ffr®*” 5 ® 1 ™ rendeva nerale. riunita per un primo scambio di trattati di pace ancora non conclusi due sistemi possono coesistere fermati *ul luogo dello scontro. 

La situazione sarda è insosteni- di manodopera edile e agrario, J, arla irrespirabile; non ci si ve- Il movimento • In pieno svflup- idee diretto e per un primo rag- (Germania, Giappone, URSS). Per - Malgrado apparisse ben chiaro 

bile. Lo ha riconosciuto il Consi- l’obbligo di migliorie 'ondiarie, la de ^ 8 P*" . , po: » e l C^ieUno 1 azione dei di- guaglio sulla situazione nella sala que i che riguarda la Germania i|||nva ni”nvn4*£»7lnfll» da che parte £o5Sero !e responsa- 

alin Reaionnte il mini* npll’ot- attuazione di lavori pubblici, le * lav ° ratorl * l *° no dife«l. soccupatl si è estesa stamane an- della biblioteca del Comune Acheson ha detto che « l’uniflcazio- FIU0V3 prOYUuaZIDIlC bilità del fatto i cinque operai ve- 

— L „„„ terre incolte. A Pescara «ncora n tutto i durato titanio qual- che ad Ortona e a Pataoli II com. In n-attinala II senatore Roveda, ne cotto un governo «cello dopo HI (oc-ioti o Tnrinn niv »"? trattenuti e passati alte 


Nuova provocazione 
di fascisti a Torino 


TORINO, 16. — Stasera alcuni 


da che parte fossero le responsa¬ 
bilità del fatto i cinque operai ve¬ 
nivano trattenuti e pascali alle 
guardine per ordine dello stesso 
questore. 

La notizia della nuova grave 


serie della popolazione lavora - rie e lo sgravio dei contributi uni- a .* dl *f hanno ricevuto leggere asc o. Ditta ìa il fermento si generale a Venezia è stata vera- z jone accettabile». Acheson non ha gruppi di squadristi del MSI ve- provocazione missina ha provocato 
frlce e impegnava la Giunta re- Acati per i piccoli coltivatori, la fff"*,. a ^. 8 , nn ° , n o.tt/* è n SC nn° mente tot ele. Al mio arrivo in pie- fatto a i cun accenno al ritiro delle nivano sorpresi da alcuni lavora- nella serata grande fermento tra 

atonale a costituire un Ente del- chiusura del conti colonici e cosi “‘to lievi contusioni. Tra la popo- n . op 70 w.*°? no P° merl SI\o non ho visto un solo truppe di occupazione occidentali tori ad attaccare manifesti nelle gli operai delle fabbriche i quali 
Velettricità che svezzasse il mo- v,a per tutta la Provmcia. l8 * : 1 5 !" ast * pI “® " egoz ‘° aperto. Per poter cenare e dal , B Germania. 2) Il Segretario di vie del centro della città, tome- sono decisi alla lotta per stron- 


Velettricità che spezzasse il mo- via per tutta la Pamela. 
nopolio elettrico, a promuovere jj n pa ese poverissimo ' 
il risanamento e il potenziamen¬ 
to dell’industria carbonifera, ad Ci sono 1 Prefetti che hanno ri¬ 
attuare un vasto piano di opere cevuto da Sceiba l’ordine di non 
pubbliche. intraprendere trattative; c’è il ten- 

L° hanno riconosciuto il po- p i( are ^ q movimento con le vio- 
vemo centrale e i suoi superni- j en2e della polizia e gli arresti. 
sori americani prendendo in con - Centotrentuno tono gli arrestati 
siderazione un vasto piano di ri- nel aolo Chietino, tra cui ima de¬ 
popolamento della Sardegna. Lo cina di dirigenti politici e am¬ 
ba riconosciuto la pubblica opi- dacali. 

nione. dalla quale sono sorte de- Torre dei Passeri è un paese 
cine di proposte . di cui moltissi- poverissimo, a piu sovrapopolato 
me ragionevoli ed attuabili. Si è Pescarese, è una delle pagine 
cosi sviluppato nell’Isola un va- piu J"? u ? re di misCrla Mf r tdlo¬ 

fio movimento per la rinascita n * ,«*.*» 1)08 Popolazione di 5000 
della Sardegna Per iniziativa abitanti composta di operai (m 

delle tre Camere del Lavoro prò- gj»* 0 ® 0 »}!^ r SÌSrta{‘ # Si l «ian" 
linciali è sorto un Comitato prò- tfoatini dì Piano d Orta) braccian- 

motore di questo movimento che l !’ f iccolvssimi dddtad,di ;f°] p e 
i- ìi-— as dalla crisi del vino, artigiani _ e 


seriamente contuse 15 persone, tra lo sciopero generale sarà attuato trovare una camera mi è stato ne- a meri«nòh a dettòche la datamente^si acwndew mv lo- «re 

cui donne e bambini- La situarlo- nel resto della provincia di Chieti. ceS5ar io avere l’autorizzazione del- ™ «li lenta Schia durante la Sale i f T 

ne è tornata calma In seguito ad LUCA PAVOLIN1 la C.dl*. Lo adopero inoltre è sta- U.R.S S dovrebbe rispettare gli lenta mischia, durante la quale na 


re in modo definitivo il fascismo 
Torino. 


DRAMMATICA RIUNIONE DEI DEPUTATI CLERICALI 

I “piani„ del governo in perìcolo 
per l'opposizione del gruppo d.c. 

Grave discorso di De Gasperì che presenta le "riforme., come la pre 
messa per una più accentuata azione repressiva contro 1 lavoratori 


accordi di Yalta* Accusa assurda 
dal momento che da un pezzo gli 
Stati Uniti si sono dimenticati de¬ 
gli impegni sottoscritti a Yalta da 
Roosevelt e da Stalin. Il Segretario 
di Stato poi alla stregua di un 
qualsiasi gazzettiere della stampa 
gialla, ha detto che l’URSS man¬ 
terrebbe le sue truppe e la *ua 


Miracolo per Cippico 


«L’ex Monsignor Cippico ha 


polizia nei paesi dell'Europa Orien- ottenuto la libertà provvisoria, 
tale e che sarebbe la presenza di La decisione presa dal Tribuna- 
queste truppe a tenere al potere i le ha vivamente sorpreso l’impu- 
regiml di democrazia popolare, tato che intende ora rimborsare 
Nulla modificherebbe l’atmosfera i «uol creditori». Con questo U- 
internazionale, ha detto Acheson, tolo un giornale di De Gaspert 


quaonto le «libere elezioni» 


ha dato notizia della ùltima se- 


I.iwiino,. tuuu, pii* questl stati . 3) Acheson ha ac- duta del processo Cippico che ha 

messa per una più accentuala azione repressiva contro 1 lavoratori cusato ru.R.s.s di «adottare 

una politica dl ostruzionismo al- funzionano vaticano di iornar«e- 

-- FO N. U. ». 4) Egli ha affermato ne a scorazzare per Roma e per 

La riunione tenuta feri dal grup- decine di provincie italiane. Oppu-idrre che i demartinltnl sono i veri che FU. R. S. S. dovrebbe consen- H Vaticano «ferro, di rientrare 


ii t ai t i — J Zn ài da Ha crisi del vino, artigiani c I O-N. U. ». 4) Egli ha alternato ne a scoronare per noma e per 

, ^J'nee generau ai piccoli comme rciantÌ. Torre dei Le riunione tenuta feri dal grup- decine di provincie italiane. Oppu- dire che 1 demartinlani sono i veri che l'U. R. S. S. dovrebbe consen- *1 Vaticano stesso, di rientrare 

un piano ai nnasctia, si sono te- Passeri h a massa ingente di po dei deputati democristiani ha re De Gasperi intende per « zone vincitori perchè hanno costretto il tire a che sul proprio territorio magari nel suo brillante giro dl 
miti i/ convegni cne nonno esa- d i Soccupa ti permanenti, una ma- confermato l’esistenza in seno alla di tolleranza» quelle dove le or- cancelliere sulla difensiva e minac- eserciti le sue funzioni un organi- affari, di riprendere a frequenta- 

mindtd 2 j?° per * tuazi< *~ lattiz cronica ' DC di un vero « proprio partito ganizzezioni popolari sono più for- ciano di esercitare un continuo ri- «mo intemazionale, di cui farebbero re le peripatetiche d’alto bordo, 

n »f« c « . r * e amt7U “ Due fonti di attività erano rlu- agrario che, per il momento, «i ti. dove la manifestazione libera e catto nel corso della discussione parte persone politicamente indi- senza nemmeno piu, forse, il leg- 

cne. *on o stati preparati altri ìz xììt # procurarsi i lavoratori dl limita ad agire sulla base del prò- democratica della volontà popolare parlamentare. pendenti dalFURSS e dagli U.S.A. ° eTO impedimento dell’abito ta- 

ITorre dei Passeri: la ricostruzione getto di appoderamento • trasfor- ha affidato l’amministrazione dei - per il controllo delle anni atomiche 

e per la limitazione degli arma- 


— -- o- — ~rr---- — -““ o'ttuuku * ounmiuauatiuiic uc* 

prossime settimane, si sta. infine de q a centrale elettrica della SME inazione fondiaria escogitata dal comuni alle sinistre? Ciò rivelereb- 
orgamzzanao un grande Congres- e un cantiere di lavoro ottenuto deputato salernitano De Martino, be una mentalità degna in tutto • 

an ri o I en vrin nne ìhit/i f e>n .. _* v « « • « * • ° ® 


Anche il Monopolio 
vota per lo sciopero 


pero impedimento dell’abito ta¬ 
lare. 

Si è ritenuto ingiusto, eviden- 


menti. II segretario di Stato non demente, che monsignor Cippico 
h a specificato di che tipo di orga- sr n f stesse a languire m carcere 
nismo intemazionale dovrebbe traL ™ ntr * monsignor Guidetti si po¬ 
tarsi: come è noto 11 piano finora deva u sole dt Roma. E invece di 
appoggiato dagli Stati Unit* per il mandare monsignor Guidetti a 


ae oggi, i-a miseria toma perciò «econao piano te aure iraziont ai cosidette riforme bann« un solo . _ appoggiato dagli Stati UniU per il UU1W “' “ 

La situatone *1 i aggravata, a gravare sulla popolazione. Da destra della DO ha costretto De scopo * quello dj servire come un Ancor * ,ert u CommlisJoBe Flnan- C0ntr0 i l0 atomico è quello dello f ar compagnia a monsignor Cip- 
quamfo le imprese private, a cui io giorni un folto gruppo di di- Gasperi a presentarsi ai suoi de- che metta in gTado iTgover- americano Baruch. 5) Acheson ha P ICO hanno preferito mandare 

lo Stato deve e non dà ancora soccupati composto di 170 lavora- pittati in posizione difensiva e la no hì accentuare l. «rione di ,e daJ- ripetuto aui | a 50 jit a ac cus a della monsignor Cippico a lar com¬ 
mille quattrocento milioni per tori ha ripreso lo sciopero alla sua esposizione ,ui provvedimenti raprisIonl inUDoooIar? ^ Vit, ° ri ° 81 V" * Tvoce d-ll’America. «So cui ^ n ‘ a al * uo coUe ° a - r un 

opere già compiute, si sono messe rovescia, costruendo e riatUndo approvati nei giorni scorsi dal Questa * la lineici governo co- ^ 81 che la riunione po- . s - gervìrebbe dei partiti mod ° come un altTO dl at ~ 

« licenziare a«re mi.iiaia di strade campestri Quendo 1. f ra Consiglio dei Ministri è stata di- sì’S? De' cip’ert 'h. Sr^ ", * Lmuntsti per rn^^e i gS^rn! 'en™r«.le prnni *»r.q««rioni. 

operai. In questa situazione Si è i lavoratori in perfetto ordine tor- retta a rassicurare i presenti sugli ,, , uni _ _ „ _ pnn | mtali mantlen* relayfnni am! Monsignor Cippico dice quel 

inserita la sobiUatrice dichiara- navano al paese, la popolazione scopi e i metodi dev’attività go- £,£ «*,22 NeSuS^iv^Svo ri! SE JSS? J - ° iornale dl D< ‘ GarptfTÌ ’ r<mboT - 

tione del governo sulle famose intera andava loro Incontro. Si vematlva. toSSstico?Ù6 SS SZSuZsSt ,1* Smerlo di StJfo SfS, da2i ultimi 5erd * creditori. A parte il 

e zone nevralgiche ». Perchè dun- ^* ta J ^“JSa^do'Si at* ^ deUa >i V iailon * nulo con qualche autorità. Ciono- renflum .vo’to ria gU impiegati .iella processi di Budapest e di Sofia in JitS l^ma^difia![“doniamoci 

que la Sardegna non dovrebbe ^ a J a J^tre le^ca!!!: lì*, del * grU ? P ,° * dC ' è ^ omprovat f’ nostante, la destra non ai è dichia- Olrerione Generale del MonopolL Ha cui sono stata denunciate le attività d Ìnn’ la domanda la 

essere una « zona nevralgica » ’ » «nlidarfetà 5' rest °r dal tono estremamente rala soddisfatta e sj è rifiutata di volato 17 T« per cento del personale, spionistiche delle legazioni ameri- ,, h . 

A '}« G,SpeTl ”* ritteere le . contrerite™ cereri.. sreq"m vo« cene colà residenti, h. efferato 


cesso e Cippico fu come la cilie¬ 
gia che tira appresso le altre. Fra 
le altre c’era monsignor Guidetti, 
una ctliegia di quelle assai % tic- 
cose, non un miserello abbando¬ 
nato al suo destino, ma addirit¬ 
tura lo amministratore dei beni 
della Santa Sede. 

Non poteva essere adoperato 
per monsignor Guidetti il metodo 
dello anatema, della cacciata con 
infamia. E come non difende Cip¬ 
pico. il Valicano difende Guidet ■ 
ti. Ma a questo punto, quando 
Guidetti e Cippico ci trovano ag¬ 
giogati alla stessa carretta giudi¬ 
ziaria, ecco qui, tempestivo come 
Un calendario, il rinvio del pro¬ 
cesso. Ecco qui Cippico t n libertà, 
ecco qui la promessa di pagare i 
creditori. In Tribunale gli avvo¬ 
cati delle due parti si strizzano 
l’occhio, perchè tutti sanno bene 
d{ che si tratta. 

E così arriveremo a Pasqua. 
Alla pasqua f colono. Quel 

giorno forse quando i « credito¬ 
ri - saranno pagati, quando tutto 
sarà diventato sbiadito, monsignor 
Eduardo Prettner Cippico, la pe¬ 
corella smarrita tornerà perdona¬ 
ta fra le braccia dei suoi fratelli. 

T. C. 


quanto è più delle altre? si sono P a ne suonavano. l*a soliaarieia drammatico che De Gasperi ha 
domandati i sardi. E i disoccupati popolare era completa: i commer- jj at0 a j , uo intervento, 
e i contadini di Sardegna, stan• ^* nti d * Td 5^* dai !L a ?5?lj p i «Io che sono considerato il me- 


dell'onorevole De Martino. 


dunoue la domanda come se la 
pone l’uomo comune che non ha 
dimestichezza con i milioni ma sa 


v ;. vm —---- 'vano una minestra ouot'diana ai w '• un '‘ u '" uu 11 l, atmosfera e diventata veramen- 

cht dt aspettare, hanno fortemen- mmestra quot ’ dana 81 terassetore, e cioè colui che tende te drammatica. E’ a questo punto 

fe sottolineato l’urgenza dei prò- disoccupali. ad attutIre gli urtl e ad ovattarli, che De Gasneri ha ammonito che 


sciopero di 21 ore . T» contrari. Iche I rappresentanti diplomatici ^e b ratta «TcosTgros* £ 


L’atmosfera è diventata veramen- mtnM 


te sottolineato l urgenza dei pro¬ 
blemi isolani intraprendendo la¬ 
vori da volontari « occupando WM ‘“ W speri - riconosco che è Indispensa- ;; n n™* Il 11 

terre incolte. C e cosa » ierI sera? bile arrivare a ristabilire compie- iJ. ^ U 

Dì fronte all’offensiva dei la- q, 5 è andato a raccontare alla po- tamente l’ordine. Le riforme costi- governativa, rischierebbero di por- 

voratori, le autorità ed alcuni |, 2 j a ch e i cr i sarebbero venuti tutti tuiscono la premessa indispensabi- re governo e il paese dl fronte 

proprietari si sono affrettati a operai di Piano d’Orta per fare le Per poter distruggere le vaste a una gravissima crisi: crisi che non Voltafaccia 

fare qualche concessione parti- chissà che cosa? Chi ha soffiato • zo ^e dì tolleranza » che esistono investirebbe la sola D. C. —* ha af- uri, osco!lande 

colare, riconoscendo in tal mo- nelle orecchie della forza pubbli- oggi In It*Ua, zone chc sono spea- fermato drammaticamente il Can- resi conto che, in 

do esplicitamente le buone ra- C a che ieri i lavoratori avevano 50 di là della legalità. Oggi ci celliere — ma tutta la nazione. h ni a roml' t mt n !ul* 

aioni dei contadini e dei disoc- chiS54 qua u intenzioni? E verso f on ° «dazioni che non sono lega- Alla fJn€ è €ta t 0 facile per Poi, in serata, 
cimati: ma in cari ferrino hanno .vi__ «•__*__ „ ». ma noi per diienaere ia legge ea n B «rv*.*i nrara- I rha In P A 1 nrfir 


Il conflitto 


ha detto testualmente De Ga- 


che. De Gasperi ha ammonito che 
se i gruppi parlamentari della D. C. 


Il dito nell 5 occhio 


Voltafaccia 

Ieri, ascoltando la radio, ei siamo 
resi conto che, in fondo, i programmi 
della H.A.l. non sono poi così terri¬ 
bili come si dice. 

Poi. in serata, d hanno spiegato 


midazionc, sia con il tentatilo di 


bile! che non ci sono o forse con¬ 


complesso di cecità e di faziosità tura. Tuttavia i «demartiniani» so- 


!>• •%*«*■ » v * • n newnm vw>» »v »vfi*wt* w *•* . _ _ , . , • «. . vuili|rivoJU v** vwim « mi iai.«uvua sMimv in a «u«.iiioiuiiiaui* ow~ Cava canem 

decapitarlo. Ed ora autorità re- tro * commercianti cne il aiu- veramen t e impressionanti. Che co- no riusciti a far approvare dalla Monsignor Cippico i (n libertà. 

gionali e governative penosa- tavano? , sa intende De Gasperi per « zone maggioranza dei presenti un or- Ecco giunto per re aziende tram- 

mente giustificano il loro atteg- Fatto sta che 'eri, accanto al di tolleranza »? Forse quelle dove dine del giorno nel quale si stabi- Jj* a 

giamento col e carattere politi- carabinieri, è stata fatta affluire a i sviluppa la lotta del contadini lisce che i due progetti verranno taschei». 

co» del movimento e con lo se ioc- di rinforzo la Celere e quando, co* poveri e del disoccupati** In tal ca- esaminati contemporaneamente dal . ‘ 

co argomento che i contadini e t me nei 10 giorni precedenti, un so — estendendosi queste zone dal gruppo de. * paeiixionaia 

disoccupati non hanno alcuna corteo di migliala di persone ha veneto alla Sicilia — il governo La situazione, come *i vede, è * Ie £ì mattina, sul cavalcavia di 

scusa perché la loro azione non attraversato il paese, ontro que- sarà costretto a «tollerare» per un quanto mai confusa e a De Ga- j^operantl un'nirovo tYpo'dl*csrotet- 

pitó dare frutti immediati, ma, sta popolazione è stata inutilmen- pezzo la ribellione degli affamati speri è riuscito ad evitar» la boc- tl!e a mano: un blocchetto di ferro 

se mai, può dare risultati sol- t» • provocatoriamente «cagliate e» non vuol» dichiarar» guerra a ciatur» della legge Segni, «d può della grandezza di circa un quarto 


Tradizionale 

« Ieri mattina, sul cavalcavia dl 
Marghera, è stato Inaugurato dagli 
scioperanti un nuovo tipo dl proiet¬ 
tile a mano; un blocchetto di ferro 


d’uovo». Dal Tempo di ieri. 

La jtolizia invece, sul cavalcavia 
di Marghera ha usato i suoi tradi¬ 
zionali tipi di proiettili: le pallottole 
di mitra. 

Vecchiaia 

< La Coca-Cola ha sessantaquattro 
anni ». Dal Messaggero. 

Ecco perchè puzza di muffa, 

I conti a Tosta 

«U-SA. e Francia d'accordo sui- 
l’fndocina». Dal Quotidiano. 

. E l’Is docina i d’accordo? 

II fesso del giorno 

e Da dove prenderà il Governo I 
cento miliardi all’anno che ha pro¬ 
messo al Mezzogiorno? Per I primi 
due anni starno tranquilli ». Santi 
Savarino, dal Giornale d'Italia 

ASMODEO 


Cippico ha la possibilità di pa¬ 
gare i suoi - creditori -, come suc¬ 
cede che questa possibilità se la 
ritrova soltanto oggi? Da dove 
sono usciti fuori i soldi, le centi¬ 
naia e centinaia di milioni di cut 
si tratta? Sono fioriti sugli alberi 
con la primavera mentre Cippi- 
co meditava in carcere? Oppure 
sono usciti fuori per il miracolo 
di qualche nuovo beato? 

Siamo in pieno Anno Stanto 
ed i miracoli sono dt moda. 1 mi¬ 
racoli sono assai utili per mette¬ 
re a tacere gli scandali, per l’edi¬ 
ficazione dei pellegrini. Costoro 
vengono a Roma per ammirare 
altre cose che non siano il pro¬ 
cesso di un prete 

La storia di questo processo i 
una storia che vale la pena di es¬ 
sere rtcapitolata. Quando monsi¬ 
gnor Cippico fu scoperto con le 
mani nel sacco il Vaticano si af¬ 
frettò a mettersi la coscienza a 
posto: lo chiamò prete indegno, 
lo lasciò alla sva sorte e se ne 
lavò la mani, Md poi venne U prò- 
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Il miracolilo 
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Venerdì 17 marzo 1950 


Cinque bambini coietti 
In una camera mortuaria 



eli Roma 


Ecco ] risultati delia politica 
edilizia deH'inq. Rebecctiini 


CONTRO LE VIQ1EN2E DE LLA POLIZIA 

Sospensione del lavoro 
dalle 11,45 alle 12 d i oggi 

La riunione del Consiglio delle Leghe 


In risposta al sanguinosi episodi 
di Marcherà e contro 1 tentativi pò* 
llz.eschl di soffocare con la violenza 
le legittime proteste del lavoratori, 
il Consiglio generale dello Leghe e 
dei Sindacati, riunito Ieri sera, ha 
deliberato alTunanimlU la sospensio¬ 
ne generale del lavoro .n Roma e 
provincia dalle ore 11,45 alle 12 di 
oggi, con esclusione del soli servizi 
pubblici. 

La decisione d<*l Consiglio delle Le¬ 
ghe tiene In tal modo conto della 
volontà già espressa dal lavoratori 
di tutte le categorie, 1 quali, anche 
nella giornata di ieri, con numero¬ 
sissimi ordini del giorno votati nel¬ 
le fabbriche, esprimevano la loro in¬ 
dignazione per le Intollerabili pro¬ 
vocazioni della polizia. Tra le prote¬ 
ste più significative pervenute ieri 
alla Camera del Lavoro vanno no¬ 
tate quelle degli operai della CLE- 
DCA, del dipendenti del servizio 
giardini e delle commissioni Interne 
collettori delle ripartizioni e uffici 
del Comune, della Nettezza Urbana, 
della Federazione provinciale lavo¬ 
ratori ausiliari dell'impiego, del sin¬ 
dacato albergo e mensa e del sinda¬ 
cato provinciale lavoratori vetro. 

La Federazione romana statali ha 
inviato un telegramma di protesta 
al Presidente della Repubblica e al 
Ministero dell'Interno. Nella stessa 
giornata di ieri 1 lavoratori autofer 
rotranvierl del seguenti luoghi di la¬ 
voro: Vittoria, Lega Lombarda e Ri¬ 
sorgimento hanno sospeso il lavoro 
per dieci minuti. 
i H Consiglio delle Leghe si è quindi 
vivamente interessato degli sviluppi 
della campagna per 11 tesseramento 
jgindacale. A tale proposito, li Con¬ 
siglio, dopo avere inviato il suo plau¬ 
so al comitati direttivi e alle com- 
nlssionl Interne che hanno raggiun¬ 
go gli obbiettivi fissati loro, ha de¬ 
ciso di fissare la data del primo 
naggio quale termine della gara di 
imulazlone per 11 tesseramento, col- 
egandola con la gara per 11 paga- 
nento delle quote sindacali. 

Infine, il Consiglio delle Leghe, si 
! occupato della realizzazione del 
fieno economico della CGIL. In me¬ 
tto a questo punto il Consiglio ha 
leelso di sviluppare tutta una vasta 
izione sindacale diretta a raggiun¬ 
terò gli obbiettivi più immediati fis¬ 
sati dal plano stesso. 

S- 

\ Un Comitato d'agitazione 
fra mutilati e invalidi 

In conseguenza della lentezza con 
bui si sta affrontando la soluzione 
del problema relativo al migliora¬ 
mento delle pensioni al mutilali, ln- 
ralldl, vedove ■ e orfani di guerra, 
'eri sera numerose delegazioni di 
Interessati si sono recate alla Casa 
litadre del Mutilati per protestare vi¬ 
vamente contro tale stato di cose. 

Le delegazioni hanno chiesto al 
Consiglio Direttivo romano defi’As- 
ocdazione che. rendendosi sollecito 
r.tcrprete della volontà degli asso¬ 
rtati, indica per martedì prossimo 
ma pacifica manifestazione diretta aj 
lohlamare le Autorità governative 


sull'urgenza di risolvere l'angoscioso 
problema del miglioramento delie 
pensioni di guerra. 

A tale scopo, le delegazioni, nella 
stessa serata di ieri, hanno costituito 
un comitato d’agitazione incaricato 
di affiancare il Consiglio direttivo 
nell’azione che sarà ritenuta più op¬ 
portuna intraprendere a difesa del 
diritti degli assodati. 


Chieslo un Vigile 
per Largo Brancaccio 

Per una maggiore disciplina e snel¬ 
lezza del traffico cittadino, 11 consi¬ 
gliere comunale Zerenghi ha pre¬ 
sentato un’interrogazione al Sindaco 
perchè venga Istituito un semaforo o 
un servizio fisso di vigilanza al Lar¬ 
go Brancacdo, movimentato nodo di 
quattro arterie, nel quale si incro¬ 
ciano, Inoltre, moltissime linee tran¬ 
viarie. 


ALLE 21,30 A VIA FRACASSINI 

Un’esplosione 

in una coloreria 

* . - - - — * 

SeicentomUa lire di danni - 
Fiamme nel bosco di Favello 


Un violento incendio si è sviluppato 
Ieri sera alle 21,30 In via Cesare Fra- 
cassini 9 nel negozio di coloreria dalla 
signora Maria Tartarlnl- 

Le fiamme, causate da un corto cir¬ 
cuito nel retrobottega, attaccavano 1 
barattoli di colori e materiale Infiam¬ 
mabile, sistemato nel negozio. Avvisati 
Immediatamente, 1 Vigili accorrevano 
con due autopompe e due autobotti e 
riuscivano a limitare l'incendio al solo 
retrobottega. Un grosso recipiente 
vuoto, però, per 11 grande calore riu¬ 
sciva egualmente ad esplodere pro¬ 
vocando lo scardinamento della sa¬ 
racinesca I danni sono stati calco¬ 
lati per un valore di 600 mila lire. 

Un altro incendio di vaste dlmens'o- 
nl si ò sviluppato ieri alla località 
Favetto nel pressi di Montecompatri, 
dove per autocombustione hanno pre¬ 
so fuoco due ettari di bosco, Per do¬ 
mare le fiamme sono occorse alcune 
ore e l’impiego di numerosi Vigili 
giunti sul luogo tanto dalla Caserma 
di Roma che di Frascati. 


I BREVI CORSI CARLO MARX - Continuino 
«tarar* con li eocondi Iriione nelle tequenti 
eeiinni: Gordiani (Panosetti); Ostiense (ore 18, 
Pera»), Sabato, i corsi continuano a Mmini 
(Crifalulli). 


FRA LA VÌVA ATTESA DEGLI STRA TI POPOLARI 

Domani alla Casa della Cultura 



Il vergognoso “Non abbocchiamo„ del “Quotidia¬ 
no,, - Delegazioni In Comune - Comizi sui 5 miliardi 


Il dibattito ' sul problema dèlie 
borgate, che avrà luogo domani al¬ 
le 17 alla Casa della Cultura per 
Iniziativa delle Consulte Popolari, 
costituisce senza dubbio uno dei 
fatti di maggior rilievo verificatisi 
In questi ultimi tempi nella nostra 
ciftà. 

L’annuncio del Convegno ha su¬ 
scitato infatti vivissimo interesse in 
tutti gli strati della popolazione 
romana ancora turbata dal tragico 
delitto che ha avuto per sfondo lo 
spavehtoso stato di miseria e di 
abbandono che caratlerizza le no¬ 
stre borgate. 

La presenza dei consiglieri co¬ 
munali, dei parlamentari romani, 
della stampa nazionale ed estera e 
delle principali organizzazioni di 
massa della Capitale servirà inoltre 
a richiamare l'attenzione defle au¬ 
torità e della cittadinanza sulle 


reali condizioni in cui sono co¬ 
stretti a vivere oltre 200 mila cit¬ 
tadini romani confinati ai margini 
della Capitale nella tragica cintura 
di miseria e dì fame che circonda 
la nostra città. 

Una risonanza e un rilievo par¬ 
ticolari hanno avuto naturalmente 
l’annuncio del convegno tra »a po¬ 
polazione delle borgate, che si è 
immediatamente mobilitata per ap¬ 
poggiare nel modo più concreto 
ed efficace l’azione che i rappre¬ 
sentanti delle Consulte si ripromet¬ 
tono di esercitare attraverso il di¬ 
battito stesso. 

Migliaia di firme sono state rac¬ 
colte in questi giorni in quasi U»tte 

jvv ■; y : y y>.<•* y-'-v-Tv*r.' 


| rati i servizi igienici del Lotto, dato 
che in esso vi è un gabinetto senza 
acqua ogni -14 famiglie. La com¬ 
missione ha chiesto inoltre che il 
Comune intervenga presso le Case 
Popolari perchè, nell’assegnazione 
delle case in costruzione alla Gar¬ 
bateli, siano tenuti presenti gli 
inquilini del Lotto 43. Il dottor 
Mazzullo a nome del Comune si è 
però dichiarato impotente ad In¬ 
tervenire presso l’ICP, limitandosi 
a dare soltanto delle generiche 
assicurazioni in merito al ripristino 
dei servizi igienici indispensabili. 

Un riuscito comizio si è svolto 
inoltre alla Farnesina, dove gli 
nbitanti hanno chiesto che una 


TRAGICO EPILOGO DI UN INCONTRO DI SCHERMA 

Uno studente uccide il compagno 
infilia ndegli il fioretto in un occhio 

I due ragazzi erano appena usciti dal “Tasso,, - La tragedia 
su una terrazza di Via Sicilia * Il vano intervento dei medici 


In seguito a un gravissimo lncl 
dente causato dalla leggerezza con 
cui alcuni ragazzi affrontano certi 
giochi, è deceduto Ieri il tredicenne 
Alessandro Romani, studente del Li¬ 
ceo Ginnasio «Tasso ». 

Il Romani, figlio di un Ispettore del¬ 
la Banca d’Italia, da qualche tempo si 
esercitava alla scherma, all’insaputa 
del genitori. Gli era di solito compa 
gno di gioco il quattordicenne Fran¬ 
co Pledimonte abitante In via del'a 
Purificazione 44 e come palestra usa¬ 
va normalmente la terrazza della pro¬ 
pria abitazione in via Sicilia 50. Come 
avviene sempre, quando certi eserci¬ 
zi sono clandestini, i due ragazzi per 
1 loro incontri usavano due fioretti 


TUTTE LE SEZIONI sono tene¬ 
te ad inviare n responsabile del 
grappo propagandlslt per U lavoro 
In provincia alla riunione che si 
terrà in Federazione LUNEDP al¬ 
le ore li- Il compagno OTELLO 
NANNUZZ1, vice segretario della 
Federazione, terrà un rapporto 
sulla situazione politica. 


LE DELIZIE DEI SERVIZI PUBBLICI 

- - » - 

utobus ieri e oggi 
ulte linee "Celeri 


L’Atac ha dovuto distogliere le vettore dalle 
normali linee per parare a nn rifiato del CRA 



La linea « B » al completo e pa¬ 
cchi orari delle altre tre Celeri 
ano ieri servite — e lo saranno 
ache oggi e fors’e domani e dopo- 
bmnni — con i normali autobus in 
ptazlone all'Atac. Le vetture sono 
late distolte dalle linee dell’Azien- 
, le quali hanno pertanto soffer- 
di un maggior disservizio. 

GII utenti «1 sono trovati cosi 
jnanzi ad una nuova, spiacevole 
li-presa, eia a causa della rarefa¬ 
tone di vetture sulle linee normal¬ 
mente servite da autobus, 6 Ìa a 
iusa della sensibilità ridotta 
felocità dei mezzi delle cosidette li¬ 
te Celeri. 

Il grave Inconveniente si è ve ti¬ 
fato In concomitanza con il « ceni¬ 
lo della guardia » fra le società 
le gestiscono il servizio speciale 
A », « B », « C » e «D». Ieri, in- 
itti, al CRA, che ha esercito dal 
przo dello scorso anno, è suben- 
ata la CINTIA. L’accordo era che 
j CRA avrebbe continuato a for¬ 
te alla nuova società un determi¬ 
no numero di pullman, in modo 
l assicurare II normale esercizio, 


delle quattro linee. Senonchè, allo 
ultimo momento, i dirigenti del 
CRA al sono rifiutati cS cedere — 
non gratuitamente, beninteso — le 
vetture e la CINTIA 6 l è trovata 
nell’impossibilità di coprire con le 
esc, attualmente a disposizione In 
città, tutti I percorsi. 

Lo sfasamento nel servizio si fa¬ 
rà sentire, come abbiamo detto, 
ancora per alcuni giorni, fin quan¬ 
do, cioè, il CRA non 6 arà venuto 
a più miti consigli o la CINTIA non 
avrà fatto affluire a Roma fi nu¬ 
mero sufficiente di vetture, per il 
momento in linea in altre città 

Come si vede, le linee Celeri con¬ 
tinuano a dare grattacapi alla cit¬ 
tadinanza e alla direzione dell’Atac; 
tutto questo perchè — nonostante 
i frequenti rilievi mossi dalla stam¬ 
pa e dal Sindacato autoferrotran¬ 
vieri — il Comune, e per esso lo 
assessore De Dominlcis, solo qual¬ 
che mese fa si decise a disporre la 
« messa In cantiere » per conto del¬ 
l’Azienda di 60 pullman da adibire 
alle utili ed apprezzate linee Cele¬ 
ri di gestire il proprio. 


privi di punta gommata e maschere 
inadatte all’uso. 

L’altro Ieri vento le 17 al termine 
deile lezioni pomeridiane, Alessandro 
Romani aveva invitato a casa l’ami¬ 
co Franco per uno dei soliti Incontri 
e anche questa volta aveva approfit¬ 
tato dell'assenza del genitori. Inutil¬ 
mente la giovane domestica, Caterina 
Fersichelll, aveva cercato di disto¬ 
gliere il ragazzo dal fare certi giochi. 
Alessandro si cera rifiutato recisa¬ 
mente e si era chiuso in terrazza 
con l’amico. 

La cosa andò bene per un c^rxo pe¬ 
riodo. Ad un certo punto, però. Ales¬ 
sandro Romani, per parare un «a fon¬ 
do * del Pledimonte era costretto da 
abbassarsi, il Pledimonte non riusciva 
a rallentare il colpo e il fioretto pe¬ 
netrava nella sua maschera sfilacciata. 
11 povero ragazzo cacciava un urlo 
e si abbatteva al suolo svenuto. Chia¬ 
mato d’urgenza dalla domestica, un 
medico di una cllnica di via Toscana 
provvedeva a trasportare d’urgenza 
il ragazzo, alla cllnica delle Suore del¬ 
la Sapienza in Corso Italia 33 dove gli 
veniva riscontrata una profonda fe¬ 
rita nella regione orbitarla sinistra. 

Il fioretto, infatti, penetrato (iella 
maglia era andato disgraziatamente 
ad Infilzarsi profondamente nell’occhio. 
Dopo un rapidissimo consulto, i medi¬ 
ci della clinica, nella speranza di po¬ 
ter salvare il ferito, decidevano di 
sottoporlo ad un Intervento chirurgi¬ 
co. Ma tutto riusciva vano e ieri mat¬ 
tina, Alessandro Romani decedeva per 
emorragia celebrale senza aver ripre¬ 
so conoscenza. 

Il Pledimonte verrà deferito all'au¬ 
torità giudiziaria. 

Provocazioni del MSI 

appoggiate dalla Celere 


Ieri aera, verso le 19,30, un gruppo di 
giovani comunisti della sezione di 
Monte Sacro si accorgeva che davanti 
alla loro sede erano state effettuate 
delle scritte inneggianti al MSI. Men¬ 
tre procedevano alla loro cancellazio¬ 
ne, la Celere, sbucata chissà da dove. 
Interveniva brutalmente e fermava al¬ 
cuni giovani compagni, traducendol! 
quindi in Questura. 

Da notare che I giovani non aveva¬ 
no ritenuto di dare la meritata le¬ 
zione agli untorelli nostalgici sol per¬ 
chè questi erano In numero esiguo. 
Ma. evidentemente, la cavalleresca ge¬ 
nerosità è stata mal pagata. Anche 
questa è una esperienza. 

I gassisti ottengono 
raumento delle retribuzioni 

Con nn notevole successo per 1 la¬ 
voratori si sono conciose ieri al mi¬ 
nistero del lavoro presenti 1 rappre¬ 
sentanti della FlDAG e U compagno 
Lama per la CGIL, le trattative in 
cono da più di tre mesi per gli au¬ 
menti retributivi al. lavoratori 
det gas. 

L’accordo stabilisce l’aumento dei 
minimi della retribuzione mensile del 
1 » %. r stata Inoltre accordala una 
gratifica annuale di L. Zt-*eo al lavo¬ 
ratori che non godono di assegni fa¬ 
migliar! e di 1* 25.WS a qnetti aven¬ 
ti carico di famiglia; è stata altresì 


Teatri - Cinema - Radio 


ITIS or* 2t « DIECI POVERI NE- 
jgETTI • di A. Christte con la 
yttnp. «GELZO - PAUL - POREUI. 
tassarti ea due rappresentazioni, 
rendita del biglietti al botteghino 

||Alg, 

intnon E.IJLL- macine. Oratocene. O- 
H tira». Ori»tallo. Mie Mtsebei», «“fi* 
», ftaaeterle, Bagnili»». 

TEATRI 

1MOTCCU: O*cerio 4el »:ui»k Filler 
beline, ore 17.30 — *1TI: ore 21: «#*• 
tu Scelw. Pool* Portili: • Dieci t*™* 
Celti » — ATEG 0 : oro 18: remo. éell'Ate- 
(: «L’Arare» fi Moliira — EUXEO: ore 
eeo. De Filippo: • Filmeea Mutar*»» » 
SCOLO TUTIO (T. littori» 6 ): oro SI: 
franta tl «stella » — PHAIDHM: are 
ì «e». Waertewoe: • Tortila • di Mo¬ 
ta — irono: are 21: eoap. MiUqiioti- 
lìmi: « laqnwitiei» » — TALLI: ara 163#: 
b. Teatro 4’Arte: • Lo arroatere di Fl¬ 
irti» ». 

VARIETÀ* 

I.I.C.: La collii» della regi** a rtr. - 
lAMltA: Talrasa e eoap. Eaio Mirala — 
noti: TotVria aoq*a a rìr. — AMIIA 
mCUI: Bai! wuuieara tali» «atta — 
ITO!: H delitto deU’aotoatrada e rìr. — 
rCXICE: La loata «oerarlflieoa a ri». — 
NXONl: I pompieri di Tippii a coup. Ba¬ 
io Tilll — MIOTTO: Dota» stalla latta a rie. 
PIATI: Cariti* Etri a ri». - PIUOTI: 
espila dal raaeora • ri». — T1I AM01: 
rota sopita e ri». — HETTOTO; Ea- 
i T e rir'-t*. 

CINEMA 

.cqsarW: Il caccio!» — Adriaci»#: Il porta 
la tentazioni — Alla: E" tecadato It Co- 
i — Alerà*»: Io ero ooo opooo di gnetr» 
iahiidttari: Marpia — àppi*: Borico * 
Ai»lla: Caatellasa klasea — Amkalm- 


Edward ny sca — Aratila: Saleuk — Aitarle: 
Carica T — Altra: Di pana ra alla prora — 
Aliata: Totè cerca essa — Attsalità: la Ter¬ 
gine di Tripoli — Agntn: Il lupa della Sili 

— Aererà: Girandola — Ausila: Taleana — 
larVariai: Qnel mentigli»*» desiderio — la- 
lapaa: la tosta strettali:»»* — Brattata: 
Oo tote ni Ootoaka — Capitai : Bistri# a:» 
Spila — Captatici: Oatrae — C*pr«idatti: 
Chiesa fl9 e 22) — Cattaceli!: L'tasnainat# 

— Caitrala: Taira»» — Cio-Sltr: Labbra ar- 
releoate — Citila: Gli lari etili lì — Cala 
di Itavi: B;taraswe e l «ette sari — Ca¬ 
lma: E" prlmarara — Calamo: Ihcll» al 
«le — Corra: Edoardo eia figlie — Criitall»: 
Gli IbtìocìMIì — Dall» Mudare: il rwtapH» 

— Dall» Tittaria: U dse inora — Dal It¬ 
aceli»: U lucciola — Dina: il Ispa della 
Sila — Diri»: Vccrt'.a Galìfara'a — Eira: 
Madeawbrile Da Barrj — Ctpiilraa: Califor¬ 
nia — tarapt: Cause — Ixttiritr: lisa ant¬ 
ro — Pantera: Tcertia Califersìa — Plana»: 
Chltr di Ine* — riuniti!»: Ktitcs Bo¬ 
ri 17 (17, 19.15. 21.40) — Primizia: Il eae- 
eWa — PapHua: Maryla — Pntaaa: ChpUan 
Ktdd — Fraina di Trrri: Oìatalore Onlrabo 

— Ballarla: U fonte «tcrariplion — Binila 
Castra: Le tTrcatnre di Don Gioraanl — Bal- 


At Teatro 

PIRANDELLO 

oggi alle 21 

TARTUFO 

di MOLIERE 

Dalle ore IH in poi 
prenotRtovI al 99193 


dn: Tal raso — Imperlala: Ce radiata del 
«eri (10,30 astiseridiaae) — bina: Tatà 
cerca rasa — Iria: Binceaer» e I ratta cut 

— Itali»: MaLIramha — lamarnm: Qoelh 
della Tirpiai* e BaaM — Manina: Il lupe 
della Sii» — Murili: Gli azeri fi Par¬ 
aci — Matrapalìtn: Tota cerca sopita — 
Madami: Da rotata del cord — M»itrainisi»: 
Sri» A: Le «Trcainre di Don Gionasi; Sala B: 
la ere sso apose di faerra — Miraci»*: la 
colpa dell* *3ps''ra Brst — Odora: Griart»- 
eàili — OdrualciI: Freccia sere — Olympia: 
Doncric* Faggeta — Oria*: Le talli teprn- 
deote — 0tta»laa»: Gli aaeri fi Carnea — 
Pai un; Izrngs rUggie fi ritorno — Fri tir» 
Siiti»*: L’arcipeitpa ta r lance — Partali: 
Marple — Printrf»»: n Tradì cita re — Flut¬ 
tui»: Biiaeasere e l ratte lidri — Fluì: 
Il prude pwstore — Prati!•: Usici arile 
atTcle — Qtirinalt: Ecrico T — fri riletta: 
Qod aeraririloso desiderio — latta: Le ir- 
rretare di Don GiotissI — Ufi: Mugìe — 
Mirali: Al ««Ilice fiera (16, 18.30, 21.45) 

— lana: La to'* magica — Bakht: Sis'ttd 
il miriaaio — Salario: I! pria premio — Sa¬ 
int Mnrskerita: Dicale* d’iposta — Sul» 
Ippolita: Ds» miricai e csi riparta — Sa¬ 
rai*: Cris:<vIoro Cri cebo — Serrata» : Gli in- 
rinriV.lt — Splndtrt: Tota cerca meglio — 
StaJinn. Gli allegri Irikraplieii — Itp»rtfs*- 
aa: TriA cerca meglio — Tirrena: 1» irres- 
tnre di Dm Giurassi — Turata: Sali’ - »rra«- 
tìse — Tascata: T-’rasn — Tuta» Aprili: 
To!A rcrra rasi — Vtrkrni: Tonico — Til- 
lari»: Witaieseìr.» — Apallt: Valesse. 

RADIO 

RETE ROSSA - Ore 12.25: Castrai - 13,26: 
Ma*, operi»rie» — 14: Orti. Cetra — 14,30: 
Ctrl» Zecchi a IVillUa Priamo — 17: Or¬ 
chestra Ferrari — 21,03; « Briaca! u — 21.45 
« Lorreto de' Medici e la cohgiar» dei pau'i • 

— 22.10: Orch. Sicelll. 

RETE AZZGR1U - Ore 17^0: Radiaceatr» 
Mone* — 19,10: Casi* Biap Cronhy — * 1 : 
iGoncarts aintanlco. 


accordata al fuochisti una Indennità 
giornaliera In misura variabile dal¬ 
le L .50 alle 1» 80 a seconda dei tipi 
di Officina ed è «tata aumentata 
dal 5 all'll % l’idennltà di rischio 
per gli impiegati che maneggiano 
danaro. 

Oltre alle concessioni economiche 
di cui sopra, è stato prorogato il vi¬ 
gente Contratto di Lavoro fino al 
31-12-51, 

Il nuovo trattamento economico » 
normativo cosi concordato ha decor¬ 
renza dai 1 . gennaio del corrente 
anno. La gratifica annuale per 11 1950 
verrà corrisposta In occasiona della 
prossima Pasqua. 


Una mostra dell'U.D.I. 
sul lavoro delle donne 


Oggi alle 17 verrà Inaugurata alla 
Casa della Cultura in via S. Stefano 
del Caeco 16 una mostra fotografica 
ispirata ad episodi di vita delle don¬ 
ne lavoratrici Italiane. La mostra 
è stato organizzata dall’UDI. 



• •• 


Questa catapecchia è una delle onte del passato che il presente 
non s! perita di far scomparire: si trova a Tormarancio 

le borgate e apposte in calce aiiparte del mutuo di cinque miliardi 


quaderni di rivendicazioni che le 
Consulte avevano già approntato 
con la collaborazione di tutti i cit¬ 
tadini. 

A Galliani una petizione che in¬ 
vita il sindaco a rendersi conto di 
persona delle esigenze della bor¬ 
gata ha raccolto 1200 firme; a Cen- 
tocelle 2 mila cittadini hanno fir¬ 
mato il quaderno di rivendicazioni, 
alla Certosa una delegazione di 
donne si è recata in Campidoglio 
per richiamare l’attenzione delle 
autorità sulle esigenze della bor 
gata. Un’altra delegazione di fami 
glie del Lotto 43 della Garbatella 
si è recata in Comune accompa¬ 
gnata da una dirigente dell’UDI 
per chiedere che vengano assicu- 


PER ORDINE DEL DUO SCEIBA-ANDRE01TI 

Chiuso il IV Fontdne 

per s abotare “Prima vera,, 

I a ridicola giustificazione del grave arbitrio 


D Questore ha ieri ordinato la 
chiusura a tempo indeterminato del 
cinema-teatro « Quattro Fontane ». 
L’inaudito provvedimento fa parte di 
un piano ostruzionistico ordito da 
qualche settimana a questa parte ;ial 
duo Scelba-Andreotti ai damai del 
film sovietico « Primavera ». 

Come è noto, questo film-rivista 
doveva essere presentato al Quattro 
Fontane a 6 marzo scorso, ma, per 
alcuni Intralci, ciò non potè avve¬ 
nire. Era stato finalmente deciso di 
dare la « prima » ieri pomeriggio, 
ma un ordine perentorio del Que¬ 
store faceva chiudere 1 battenti del 
locale, perchè « nel corso della rap¬ 
presentazione del giorno precedente 
non era presente in sala il titolare 
della licenza di gestione ». 

Nulla di più ridicolo e di più as¬ 
surdo poteva essere architettato per 
proibire la programmazione di un 
film sovietico, senza rischiare i pe¬ 
ricoli che poteva rappresentare una 
diretta proibizione del film stesso. 

L’Ufficio Spettacoli della Questura 
teneva ieri sera a comunicare rhe 
il provvedimento di chiusura del 
teatro sarà revocato solo quando sa¬ 
ranno chiarite le responsabilità del 
direttore del locale. 

Solo quando, cioè, il titolare delia 
licenza, che per conto dell’Enlc ge¬ 
stisce ancne altri locali, avrà risol¬ 
to il problema della divisibilità del 
corpo umano e di trovarsi quindi 
contemporaneamente In tutte le sale 
di cui è responi?bilei 

I lavoratori del cinema 
verso lo sciopero? 

Da alcuni giorni sono in corso le trat¬ 
tative per tl rinnovo del contratto col¬ 
lettivo di lavoro per 1 dipendenti deUta-'er- 
ciiio cinematografico. 

Dopo lunghe e vivaci dtacttralonl l la¬ 
voratori hanno limitato ta loro richieste 
soltanto ad alcuni pinti che rappresen¬ 
tano un onere di scarso rilievo per re¬ 
i-retato cinematografico. 

Ciò nonostante la parte padronale ha 
opposto un'assolata intransigenza mi¬ 
nacciando di fare interrompere le trat¬ 
tative 

I lavoratori delTeserctalo cinematogra¬ 
fico italiano in tal caso sono decisi senza 
altro ad entrare In agitazione. 

Domani si riunisce 
il Comitato della F.G.C. 

— « 

Sabato là in ara» alta ore 14 nel locali 
della Federatone avrà href» la prima 
riunione tiri Comitato Federale eletto al 
I. Congresso Provinciale della F.G.C. ro¬ 
mana. L’ordine del giorno è n aegnmte; 

Fintane del Comitato Esecutivo e della 
Segreteria Federale; E same del lavori del 
Congresso Provinciale e plano di lavoro 
della Feder aata ne; varie. 

Tutti 1 compagni eletti tono assoluta- 
mente tenuti a parteelparvl. • 

Il contatto per gli edili 

II Sindacato provinciale Edile comuni¬ 
ca: « Si tono Inlaiate ta trattative per 
U contratto Integrativo del Sindacato Edi¬ 
le e Afilr* e PANCE il giorno 16 alle ore 
18 ». Le trattative proseguiranno nel 
giorni sneceealvl. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TRNERJH’ 

Tatti gli «fit-prap 4i tritare I* Fort, tilt 17. 
Titta la tra, inriisr sa ooaf, al C03 per 


ritirare nrgenltaoimo aiateritta sturpi. 

Statali: toap. dei Oo®. Geli, dei UlS. delta 
0.1. di tatti l Ministeri . e Stabilimenti alta 
17.30 Feder&iione. 

Alimntamti: eoap. dei O.D.S. e compagne 
deli» citeg. sita 18 in Fort. 

' Sanatoriali : i comp. dei Coni. Geli, e Gl dei 
ricoveriti di tatti i Sentieri «Ile 14,30 in 
Federaiione. 

B. d’Italia: comp. del Com. Celi, e CP3 alle 
16 la Fert. 

Ferrerieri: comp dei Coa. Dell., delta CT, 
dei CTw. Ospigre^po alle 13 ili* tu. frol¬ 
lino (V. Bisio 35). 

Autoferrotranvieri: comp. dell* Cc-m-n. L»v. 
risirrits ore 9 in Fed. 

5ABAT0 .. 

Oiftrttlitri: wa p. de! CDS e Com. Crii, 
ore 18 ia Federazione. 

AMICI DE « L’ UNITA* » 

Italia - Aita 19 ia cet. per nn'impertsnte 
rinsione del « greppo ». Interverrà il roapi- 
geo Mossi, del Coa. Pror. 

GRUPPO MOTOCICLISTI 

Qresla séra alta 18,30 ■> terrà it rinsiose 
generata dei • Greppo motociclisti». Ai!» ria-; 
cìnse tono riraceote pregiti di partecipare; 
oltre «gli iscritti al « Grappo *, aorte i «e- 
gnwli Cf.aptgsi: Gcgiai. Mercier. Gisasetti, 
Vinse. Coita il seri. Girrisoi. FAp-uita. Ca¬ 
strerei. P'Otiiri. FiVtai, Nsocitrili. Volpi. 
Ztapsrdi. Ali'ordise de! giorni de!:» riosiose: 
la pirtenz» de! • Greppo , per Riarn Filarini». 


venga utilizzata per eseguire alcuni 
lavori indispensabili per la borga¬ 
ta, come la riparazione del vicolo 
Farnesina, la costruzione di fogna¬ 
ture e la istallazione della rete 
idrica. 

Quaderni di rivendicazioni si 
stanno nel frattempo approntando 
in altre numerose borgate ed in 
particolare a Valle Aurelia e a 
Primavalle, dove lé richieste avan¬ 
zate alle autorità vengono sotto¬ 
poste in questi giorni all’approva¬ 
zione di tutti i cittadini. 

Una interpellanza è stata inoltre 
presentata al sindaco dal compagno 
Zerenghi per chiedergli se sia a 
conoscenza delle condizioni di de¬ 
solante miseria nella quale vivono 
centinaia di famiglie accampate 
per una lunghezza di cinque chilo¬ 
metri sotto gli archi dell’Acque¬ 
dotto Felice. 

Oggi avranno intanto luogo co¬ 
mizi, nel corso dei quali verranno 
messe a punto le richieste degli 
abitanti delle seguenti borgate: 
Qirarticcioio ore 18 (Nitti); Tiburli- 
no are 18 (Ridolfi); Galliano ore 
18,30 (Franchellucci). 

Gli ipocriti 

Mentre ai sviluppa ta campagna a 
favore delle borgate, l clericali no¬ 
strani hanno ieri preso posizione 
nettamente contraria attraverso le 
colonne de « Il Quotidiano ». 

Il giornale dell’Azione Cattolica, 
rispondendo infatti al nostro capo¬ 
cronaca dell'altro ieri, nel quale si 
proponeva che il mutuo di cinque 
miliardi ottenuto dal Comune fosse 
utilizzato per un primo risanamento 
delle borgate, ha detto semplicemen¬ 
te e seccamente: «Non abbocchiamo». 

E, non abboccando, cosi continua: 

Noi combatteremo la nostra batta¬ 
glia per la redenzione morale e ma¬ 
teriale delle borgate, dato che que¬ 
sti veri «confini» della povertà e 
della miseria, creati In tempi d'im¬ 
periali fulgori, sono un'onta per chi 
Il volle. ■ 

Non è certo il gesuitismo che man¬ 
ca ai colleghi de eli Quotidiano »; 
a sottolineare tanta sfacciata ipocri¬ 
sia c’è da aggiungere un solo com¬ 
mento: che se le borgate sono un'On¬ 
ta per chi le volle, altrettanta onta 
»ono per chi le continua a volere. 
E se non andiamo errati, in Campi¬ 
doglio siedono da oltre due anni I 
sostenitori delta cosidetta carità cri¬ 
stiana e gli esponenti delta politica 
vaticana; gli stessi che oggi , per 
bocca del « Quotidiano », si rifiutano 
di indirizzare al risanamento delle 
borgate i cinque miliardi di mutuo. 


SETTE SFRATTATI 

IN CÀMERA 
MORTUARIA 


L’odissea di elnque bambini 
•cacciati di casa ad Ostia 


In questi ultimi anni ci eravamo 
abituati a vedere sinistrati e senza 
tetto accampati nei luoghi più impen¬ 
sati e non certo più comodi, ma un 
caso come quello di cui siamo venuti 
a conoscenza ieri non era mai acca¬ 
duto e certamente non fa onore a co¬ 
loro che reggono le sorti della nostra 
città dall’alto del colle capitolino. 

Da una decina dt giorni, una tilt 
ra famiglia composta di sette persone 
è costretta ad alloggiare nella camera 
mortuaria dell'ambulatorio di Ostia 
Lido perchè rimasta senza casa, in se 
puito allo sfratto determinato dalla 
esosità del proprietario. 

Anzi, ad essere esatti, soltanto una 
pqrte delta famiglia ha avuto la sfor¬ 
tuna » di sistemarsi netta poco allegra 
dimora, poiché tre persone a turno 
sono costrette a dormire all'aperto 
sotto i portici dell’ambulatorio, date 
le scarse dimensioni dell’alloggio, che 
misura m 1J0 per 2. 

La pietosa odissea ha avuto inizio 
tre mesi fa quando il disoccupato 
Francesco Faticoni fu sfrattato con 
tutta la famiglia dal suo alloggio di 
via Paolo Toscanclli 88, trovandosi 
nell'impossibilità di rinnovare il 
contratto con it proprietario Annibale 
Barberito clic pretendeva per due cu 
mere e cucina un fìtto di 30 mila li¬ 
re al mese. 

Il Faticoni si sistemò allora con la 
moglie e un bimbo ammalati in uno 
scantinato in via del Borsari 2 nello 
stabile vuoto del signor Carlo Zcngro- 
ni; ma cacciato anche da questo ul¬ 
timo rifugio ù stato costretto ad al¬ 
loggiare la metà delta propria fami¬ 
glia nella camera mortuaria defam- 
bulatorio. 

Dal canto loro le autorità, che fino 
a questo momento si erano ben guar¬ 
date dall’intervenire per sistemare al¬ 
la meglio questa disgraziata famiglia 
si sono /atte vive soltanto ieri per in¬ 
formare il Faticoni, che per quatche 
tempo potrà adibire la camera mor¬ 
tuaria a patto che tolga da sotto i 
portici una credenzina e un fornel- 
Ictto che non hanno potuto trovar po¬ 
sto nella stanzetta. Le autorità hanno 
infatti soicgalo che it sindaco e lo 
ammiraglio Monaco potrebbero capi¬ 
tare ad Ostia e non sarebbe bello tur¬ 
bare la loro gita con la vista poco de¬ 
corosa che offrono te suppetettiti si¬ 
stemate sotto il porticato. 


ASSOCIAZIONE - GIORDANO BRUNO- - Do¬ 
menica avrà luogo nell» srie dì via Rrunelti 60 
un» riunionn di propaganda nel corso dell» 
qual» 1 » commissione svolgerà un dibattito su 
• ta lotta da riprendere in Itali» per Fistila- 
*ions dei divorilo ». 


PI C C OLA 
CRONACA 


Oggi mirri 17 buio - S. Patrizio. Nel 
180 muore Maro'Anrelio, presagio della reti¬ 
na di Roma. Nel 1848 il popolo veneziano 
insorge contro FAnairi*. Nel 1917 muore II 
grondo eruttare francete i. R. Blort, partecipò 
alla guerra di Spagna, iu perseguitalo dai 
tedeschi invasori, militò nel P.O.F. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO • Nati: maschi 
39, letamine 43; nati morti t. Morti: maschi 
22, femmine li. Matrimoni 41. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO . Temperature 
minima • massima di tari: 4,4-16,4. Per oggi 
è prestato cielo naovoloso e temperatura sta¬ 
zionaria, 

FILM VISIBILI - . Enrico V . al Volturno. 
Appio, Asteria, e Quirinale; » lo ere uno «poso 
di guerra » alFÀlcjone « Modernissimo; • E’ 
primavera » al Colonna; • Domenica d'agosto » 
alFQlympia e Salone Margherita. 

MANIFESTAZIONI CULTURALI - Domani alta 

20 nella eea.' Torpìgnattara avrà luogo una 
manlleotazione culturale uel coreo della qual» 
il dott. Franco Graziosi illustrerà il libro di 
Darwin su • L'origine dell'uomo ». Seguirà la 
proiezione di un film. 

BUIO DI MEZZA QUARESIMA - Domani alta 

21 in poi avrà luogo »1 CRAI, O.G.I.L. nei 
locali del Coreo Italia una grande lesta dan¬ 
zante nel coreo della qnalo verranno presen¬ 
tate una aerie di nuove attrazioni dal bril¬ 
lante presentatore Mario Zicavo. Alla festa in¬ 
terverranno i membri della segretaria delia 
(Vili,. Suonerà l'orchistra Seguimi. I biglietti 
ai possono acquistare presso il ORAI, della 
CGIL al Corso Italia. 

SEMINARIO DI STUDI DI LETTERATURA - 

Oggi allo 17,30 nell'aula VI della Facolta 
di Lettere il prò!. Natalino Sapegno terrà una 
relazione sul i Problema della critica ». 

CONFERENZA - Domani alta 18 presso il 
cìrcolo l’Dl di Salario, In vìa Nemorense. 
il Prol. Salvatore Romano parlerà su • Gramsci 
o la cultura italiana >. 

LA FILODRAMMATICA del Ministero dei 
IX.PP. diretta da Armando Pisi rappresenttrà 
domenica alta 17.30 presso ta sede dell'ANPI 
in via Savoia 13 la brillantissima commed.a 
in tre atti di Nicola Manzani: • Tutto per la 
donna •. 

ASS. TERENZIO VARRONE . Domenica elle 
16 il prof. Tumbuliai illustrerà ta riresa dei 
santi Giovanni o Paolo al Celio. 

IL SEMINARIO DI STUDI DI ARCHITETTURA 
• Giorgio Labò » verrà inaugurato lunedi alta 
17.30 al CentroStudenti Architetti In via An¬ 
tonio Gramsci dal prol. Giuseppe Samonà che 
terrà una relaziono sul tema: • Dall'unità di 
abitazione all'unità residenziale ». 

LAUREA * Don una Interessante tesi »u • An¬ 
tonio Gramsci critico letterario ■ si h laureata 
La lettere ta compagna Orietta Potenza. Alla 
compagni Orietta, che è stata rilasciata in 
questi giorni dal carcere dello Benedettine di 
Palermo dote era stata rinchiusa per la aua 
partecipaaione alla lotta dei contadini del cor- 
Ieone 6 e, vivissime congratulazioni do • l'Unità ». 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE . Una bimba al¬ 
letta da t.b.c. non potrà essere saltata se 1 
genitori non riusciranno a procurarsi ta tempo 
la streptomicina necessaria. Indirizzare le ot- 
terte alla nostra segreteria. 

— Una bambina dt tre anni gravemente al¬ 
letta da tifo e paratilo, ha urgentissimo biso¬ 
gno di sintomlcetina. Indirizzare le offerte alta 
nostra segreteria. 

LUTTO - Si è spento Ieri 11 compagno Ful¬ 
vio Mandrelia di Genzano iscritto ai nostro 
partito dal 1921. Atta [amigli» vivissime con¬ 
doglianze dei compagni di (Venzano. della Di¬ 
rezione del Parlilo, presso cui lavorava e de 
. l’Unità ». 


Mutilati e Invalidi di Dima 
comunisti domani alla 18 alla 
Scalone Ponte Regola. 


INVASO TRATTENUTO DALLA MOGLIE 


Un disoccupato si uccide 

gettandosi dal quarto piano 


Un altro tragico episodio causato 
dalia miseria e dalla disoccupazione 
di cui e stato protagonista un ca¬ 
meriere cinquantaduenne ha profon¬ 
damente Impressionato Ieri tutto il 
quartiere di Trastevere. 

Si tratta del suicidio di Giuseppe 
SorbeUl abitante in via della Sca¬ 
la 72 che ieri mattina alle 7, in un 
momento di sconforto, scavalcata la 
ringhiera del terrazzo della propria 
abitazione ss è gettato nel vuoto dal 
quarto piano e dopo un raccapric¬ 
ciante volo si è sfracellato 6 ul sel¬ 
ciato della strada. 

Giuseppe SorbeUl, da anni ormai 
disoccupato, aveva perso definitiva¬ 
mente la speranza di trovare un po¬ 
sto qualsiasi. Con questa certezza, 
già da tempo aveva consentito alla 
moglie di fare la lavandaia presso 
la vicina caserma de! carabinieri no. 
postante che la giovane figlia, non 
si risparmiasse nessuna fatica pur 
di contribuire In modo efficace al 
bilancio della famiglia. D lavoro del¬ 
la moglie e della figlia avevano però 
creato nei povero Sorbelli uno stato 
di prostrazione tale da far temere 
l’Insano gesto. 

Più volte, gU amici lo avevano 
udito dire parole di sconforto quali 
« per me non c'è più speranza, sono 
troppo vecchio, non troverà mai la¬ 
voro ». Ultimamente, alla prostrazio¬ 
ne morale s'era aggiunta la prostra¬ 
zione fisica. Il SorbeUl aveva comin¬ 
ciato a soffrire di stomaco. Ma non 
qyeva voluto sottoposti a cure per 


non gravare ulteriormente sui ma¬ 
gro bilancio famigliare. 

Ieri mattina, dopo una notte quasi 
insonne, il SorbeUl decise. E. men¬ 
tre la moglie era Intenta alle fac¬ 
cende domestiche, con la faccia stra. 
volta si era avviato verso la ter¬ 
razza. La donna, intuendo il peri¬ 
colo. l’aveva rincorso, ma senza ot¬ 
tenere alcun risultato perchè giunta 
anche lei sul terrazzo lo vedeva 
scomparire. 


COMUNICATO A.N.P.P.I.A. 

tu Segreteria rtrila Fri. Prer. fell’ANPFIA 
arrerv» tatti i aori eie aac» «amati in Ai- 
«eabta* Gea. per ioaeslea alle 10 nel!* aerte 
rti ri» SkToia a 13. per itarstare *a impor¬ 
tante errine rte! ffiera'». la preraiaìti dei O'S- 
nresit Freriatiita. Su’.oizl» ri tatereix'.wata. 
faierterrinw» il Segretario ri il V. Segreta¬ 
ri a Generale Dr.ri Fiat» Vitti e Renato Cianca. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I» 

Oggi tilt 19,30. ama. fea. del partigiani, 
patrioti a amici rtèll'ANFI della Garbatali», la 
ria B. Ferrati, a. 8 . 

I F artiglili, t patrie ti « gli amie! dell* 
AVPI di Ostia-DUde. ia asa. » tri ori. domani 
alle ]9. nella propria «rie. Interrarti il pro¬ 
terva tinti. 

Convocaxlon* Italia - URSS 

I reapowahill ITALIA L'RSS tono taciuti a 
ritirar» al pit prato il inora inaura della 

Riritta. 


COMPRATE DA 





Magazzini allo Statuto 

E... DIVENTERETE MILIONARI HI 

Acquisti proporz/o- 
ne 1 mente abbinati : 

AL TOTOCALCIO 
AL GIOCO DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 
Visitate il nuovo reparto - Cicli - Radio - Elettrodomestici 
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E. MOROSINI 

Via Condotti n. 65 - ROMA 

inau{n*rq la ntxofa sala di 
esposizione e di Asta di 
VIA BOCCA DI LEONE N. 27 
offrendo al pubblico quanto 
arredava Vappartamento im¬ 
magazzinato fin dal 1939 di 
un diplomatico straniero 


Da lunedi 20 a sabato 25 corrente 
alle ore 17,30 precise 

6 IMPORTANTI - 
VENDITE £ 
ALL’ASTA w 

Mobili originali - Tendaggi - Bronzi 
Quadri - PoreoHano - Cristallorio 
Tappeti porsi» ni - Pianoforte «a coda 
Pianoforte «orticaio, ecc. 

Venerdì 17, sabato 18 e Dome¬ 
nica 19, dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19,30 

ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Catalogo sul posto 


OGGI « Prima » al 

IF ■ a tvn ivn a. 

ANN JHEJUDAN 

Dtnnis 

MORGAN 

Jack 

CARSQN' 

Irffnc 

MANNING 
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Sullo schermo: 

IL DELITTO 
DELL’AUTOSTRADA 

Con; 

ROBERT LOWERY 

PAMELA BLAKE 


Sulla scena: 
prosegue II trionfo di 

RICCARDO DILLI 
LUISA POSELLI 
MARIO RIVA 

nella Rivista più divertente 
di Roma 

SIGNORE, LEI 
MI HA CONVINTO! 

— con — 

DIANA DEI - GIULIO MAR¬ 
CHETTI - OLIMPIA HOLT 
Balletto BERNINI 



Spettaco.i continuali 
dalle ore 15,15 in poi 
Poltrone platea: L. 300 



ACQUA l>l ROMA 


(Marca dtp. Up»i amica efflca- 
r,salma a poeta ma per ridonare al 
capelli bianchi m pochi giorni 11 
prlmlttvo colore Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
<m secolo con pieno successo Pia- 
conti dt Grammi *50 Deposito ge¬ 
nerate Ditta Nauarrno Pareggi, 
Via della Maddalena 5* Roma. 
In vendita presso te migliori 
profumeria • farmacie. 
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Paci. 3 - « L’UNITA’ » 


Venerdì 17 marzo 1950 
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LETTERA DALLA SICILIA 

Le donne 

di Bfsacqaiiio 


BISACQUINQ, marzo. 

Era di poco pussalo mezzogior¬ 
no. Dall’ultima curva sulla col¬ 
lina più alta e più vicina al pae¬ 
se, Risucquino pareva una casca¬ 
ta di case scure da una parte 
chiuse dalle pareti gialle delle 
rocce trapunte di buchi neri pie¬ 
ni di nidi di corvi e dall’ultra 
parte affogate nel latifondo im¬ 
menso, rotto du cento colline e 
montagne accavallate l’ima sul¬ 
l’altra. 

Le strade, tortuose e strettissi¬ 
me, erano deserte, le porte sbar¬ 
rate, tutto il paese aveva l’aria 
dei luoghi abbandonati dopo il 
terremoto, quando lu gente ha 
paura di tornare a dormire uelle 
case che il moto della terra può 
spaccare e far rovinare in un at¬ 
timo. 

Solo sulla piuzzetta duvunti al 
Municipio ‘ trovammo < pochi uo¬ 
mini addossati ai muri del cuffè, 
silenziosi e con lo sguardo assen¬ 
te, mentre di contro, più tn basso, 
carabinieri a centinaia, taluni 
ammucchiati sui camion n dor¬ 
mire, altri impegnati a pulire le 
armi con grasso e pezze di lana, 
altri a rovistare col pane il fondo' 
delle marmitte ed altri in circolo 
giuocavano con un cane che guiz¬ 
zava al richiamo di ognuno sal¬ 
tando gli ostacoli che gli faceva¬ 
no sorgere dnvanti. Le fine¬ 
stre dei vicoli che davano 
sulla piazza erano aperte solo 
per uno spiraglio ed attraverso 
quello occhi di donne spiavano il 
movimento dei carabinieri, scom¬ 
parendo del tutto appena il passo 
delle pattuglie armate «i faceva 
vicino. 

Imboccammo un vicolo scosce¬ 
so e ci fermammo davanti alla 
porta d’uno grotta dalle pareti 
screpolate e tutte ornate di figu¬ 
rine di Madonne, di Crocifissi e 
di immagini di Santi. Al centro 
vi era un tavolo con «apra un 
fascio di verdura, nell'angolo di 
sinistra un asino basso e dalle for¬ 
me minute, di color cioccolata, e 
nell’angolo di destra sei donne se¬ 
dute l’unn accanto all’altra in 
circolo, tutte con gli occhi bassi 
ed il volto chiuso nella stessa e- 
sprcssione di schianto per la scia¬ 
gura improvvisa di cui non sape¬ 
vano darsi logica ragione. 

In fondo alla grotta tre letti, 
uno grande e gli altri più picco¬ 
li. e per il resto nessun mobile, 
tranne qualche arnese di campa¬ 
gna per terra o appeso ai chiodi 
fìssati nelle pareti. 

La più vecchia tra le donne ave¬ 
va intorno ai sessantanni, la te¬ 
sta avvolta in uno scialle nero, 
il volto patito, sofferente, gli oc¬ 
chi lucidi di pianto. Un’altra ave¬ 
va forse quarant’anni ed era so¬ 
rella della prima. AI contrario di 
quella era forte, robusta, aveva 
gra idi mani callose ed anch’essa 
vesviva di nero. Sedeva accanto 
aliar più vecchia e "sebbene nel 
volto avesse la stessa espressione 
di dolore tuttavia qualcosa si 
sforzava di fare con lo sguardo 
e con la parola per consolar la 
sorella. Un’altra aveva intorno ai 
venticinque anni, piccola, sottile, 
stringeva tra le braccia un ba n- 
bino di pochi mesi avvolto in uno 
scialle di colore scuro. Le altre 
avevano tutte e tre intorno ai 
vent’anni, chi più e chi meno. 
Erano tutte e tre nubili, tutte e 
tre belle, una castana e le altre 
due brune, tutte e tre vestite con 
gonne di panno dello stesso co¬ 
lore, >’!in camicette di lana di co¬ 
lori vivaci ed erano figlie delle 
due donne vestite di nero. 

Non c’era un uomo: tutti gli 
uomini della famiglia erano sta 
ti arrestati la sera prima, mentre 
tornavano dalle terre, ed ancora 
adesso ab», uomini potevano es¬ 
sere presi dai carabinieri che as¬ 
sediavano il paese. 

Dapprima timorose d’aterne 
male, poi fiduciose e sicure di dir 
cosa giusta e di affidarla ad un 
amico loro, queste «ci donne si¬ 
ciliane, che la sera orima ave¬ 
vano difeso a prezza di sangue 
le bandiere delle loro organizza¬ 
zioni daH‘n«s''lto della polizia, 
mi raccontarono com'era andata. 
Tornavano dal fetido con le ban¬ 
diere al vento, ridendo. e 
badando per il sentiero polve¬ 


roso quando una colonna di ca¬ 
rabinieri si fece loro incontro, le 
fece fermare ed il Commissario 
intimò loro di abbassar le ban¬ 
diere. 

Le donne si fermarono, i canti 
si smorzarono sulle labbra, le fac¬ 
ce -degli uomini si fecero scure 
e per un attimo nell’aria ci fu un 
sileuzio pesante e minaccioso. 
Poi s’udì la voce d’una donna, 
alta e sicura nel cielo: «Questo 
mai >! — ed ultre dieci voci di 
donne le risposero con le stesse 
parole. 

< Strappate quelle bandiere > — 
urlò il Commissario ai carabinie¬ 
ri e questi si lanciarono addosso 
alle donne, le colpirono vigliac¬ 
camente tentando di eseguire l’or¬ 
dine, di strappare le bundiere. Le 
donne si difesero con calci e con 
morsi, gli uomini che erano die¬ 
tro sentirono ribollirsi il sangue. 
Prima uno, poi dieci, poi venti 
si abbassarono, raccattarono pie¬ 
tre e le lanciarono contro il Com¬ 
missario che aveva dato l’ordine 
infame mentre i mitra giù crepi¬ 
tavano. i primi uomini si ab¬ 
battevano colpiti e le donne fug¬ 
givano stringendo forte le ban¬ 
diere, inseguite dai carabinieri 
che continuavano a colpire con 
cu lei dei moschetti. 

Le sei donne sedute l’unu ac¬ 
canto all’altra nella grotta 
con le pareti ornate di san¬ 
tini si animano adesso raccontan¬ 
do la scena e gli occhi delle più 
giovani si accendono per la rab¬ 
bia di aver perduto due bandiere. 

Poi, quando il discorso torna 
pacato, io mi accorgo che il loro 
legame con le bandiere è diven¬ 
tato una cosa potente ed allo stes¬ 
so tempo semplice, naturale co¬ 
inè il pane ed il lavoro. E tutto 
il loro senso di dolore che m’a¬ 
veva all’inizio colpito, quell’aria 
d’esser vittime d’una sciagura di 
cui non sapevano darsi logica 
ragione era appunto in questa 
semplice, profonda e naturale 
convinzione d’aver diritto di a- 
mare una bandiera e di poterla 
sventolare all’aria cantando e bal¬ 
lando. 

L’intimazione di abbassarle le 
aveva sbalordite allo stesso mo¬ 
do di come rimasero sbalorditi i 
contadini d’un paese delle Ma- 
donie che, mentre lavoravano, in 
un feudo occupato, udirono alle 
loro spalle la voce ferma d’un 
capifano dei carabinieri che in¬ 
timò: « In nome della legge smet¬ 
tete di lavorare ». I contadini si 
fermarono un attimo, si guarda¬ 
rono in faccia spalancando gli 
occhi, guardarono il capitano dei 
carabinieri che veniva ad intimar 
loro di non lavorare in nome del¬ 
la legge e poi, improvvisamente, 
credendo che si trattasse d’una 
trappola, gridarono in coro: < La- 
vuratnu, lavuramu » — e tutti in¬ 
sieme dettero di nuovo mano alle 
zappe ed alle vanghe alzandole 
ed affondandole nella terra con 
un ritmo vertiginoso. 

ALBERTO JACOVIELLO 


Spettacoli d’oggi 
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— E* una commedia sul banditi amo? 

— No, è una commedia che è passata per le mani 
dei censori democristiani. 

(da t Don Battito*) 




, TEATRO 

Inquisizione * ; 

Quando il sipario si alza «un'In¬ 
torno d'una canonica di santuario, 
tutti i simboli a i «agni religioni che 
popolano la stanza, la luce bassa, 11 
silenzio. Introducono lo spettatore 
In un'atmosfera tranquilla di misti¬ 
ca Intimità. Ma fin dal primo gesto 
con cui un Don Sergio si accende 
la sigaretta, ci avvertono che qual¬ 
cosa turba ** coscienza del giovane 
sacerdote Don Sergio non si trova 
per coso in quel santuario dove ha 
passato qualche mese insieme al¬ 
l’Abate Ed ora che a è chiusa la sta¬ 
gione del pellegrinaggi, e sta per ri¬ 
tornare in città, nella propria resi¬ 
denza, non regge piu al silenzio in 
cui è vissuto. Ha sperato che quel 
ritiro spirituale, a cui d'altronde è 
stato comandato dal Vescovo, gli 
servisse por trovare una soluzione 
alla propria crisi, una risposta, ma¬ 
gari con l'intervento d'un miracolo 
Ma, là, In quel tantuar'o da un pez¬ 
zo non avvengono miracoli E d’ai 
tronde Don Sergio non crede al mi¬ 
racoli mentre l’Aoate è 6olo ai mi¬ 
racoli, a que, genere di fenomeni che 
erode: il resto per lui non ha realtà 
è apparenza, inganno E' in quel mo¬ 


mento che entra Renato, un signore 
In cerca ansiosa di un sacerdote Co¬ 
me preso da un'ispirazione Don Ser¬ 
gio lo segue, mentre una giovane si¬ 
gnor* si Introduce dàlia canonica • 
davanti all'Abats rivela 11 suo dram¬ 
ma. Angela, cosi si chiama, ha spo¬ 
sato un uomo che voleva farsi piete. 
Angela ha e lottato contro Dio », con 
tutti gli Inganni e 1 ricatti morali, 
fino a tentare un suicidio, per lega¬ 
re a «è quell’uomo R quell'uomo l'ha 
«posata, costretto dalla responsabi¬ 
lità che si prendeva respingendola: 
ma la loro unione è un Inferno pro¬ 
prio perchè l’uomo aspira a un amo¬ 
re diverso, alia sua vocazione ab¬ 
bandonata. 

Quell'uomo è Renato, evidente¬ 
mente, che è venuto anche lui cu- 
me Don Sergio al santuario in cer¬ 
ca di una risposta, di un miracolo. 

Don Sergio ha conosciuto Angela, 
è stato anche turbato da lei, e pro¬ 
pone a Renato di cambiare le parti. 
Don Sergio butterà la tonaca, e ma¬ 
gari prenderà Ange'a, meni re Re¬ 
nato scioglierà 11 matrimonio vizia¬ 
to dall’Inganno ricattatorio, e si fa¬ 
rà prete. Ma Angela è corsa dall’aba¬ 
te o gli svela un suo segreto; essa 
ha tentato, suicidandosi, di avvele¬ 
nare nello stesso tempo suo marito 
per vivere con lui S ricominciare 


SERATA D’ECCEZIONE ALLA "SALA PLEYEL 
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di regista Joris dvens 

ha raccolto a Parigi il trionfo 

E’ stata proiettata la prima parte de “I primi anni» - A colloquio con il documen¬ 
tarista - Come fu girato 44 L’Indonesia chiama., - Viva ammirazione per i film italiani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, marzo 

Sciopero. Le miniere si ferma¬ 
no; i minatori restano alla su¬ 
perficie, hanno incrociato le 
braccia ? protestano. La polizia, 
chiamata dai padroni, interviene, 
provoca, poi spara, infine arresta. 
Dopo settimane lo sciopero è 
spezzato; si abbaile allora l’on¬ 
data della repressione, dei ri¬ 
catti, dei licenziamenti, della 
miseria. Ma la lotta riprende, 
giorno per giorno. Quante bat¬ 
taglie operaie hanno questa sto¬ 
ria, ricca di eroismi sconosciuti 
e magnifici! 

La vicenda si ripetè nel 1934 

— come centinaia d’altre volte, 
prima e dopo, in tutto il mondo 

— nel bacino carbonifero belga 
di Borinage. Vi assisteva un gio¬ 
vane cineasta olandese che aveva 
già dato ottime prove del suo 
talento , Joris Ivens; vivendo fra 
i minatori in lotta, egli girò allo¬ 
ra un documentario sullo scio¬ 
pero e sulla vita degli sciope¬ 
ranti. - Borinage -, film voluta¬ 
mente semplice, privo di artifìci 
stilìstici, risultò uno dei migliori 
documentari che siano mai stati 
ripresi, un capolavoro indimen¬ 
ticabile nella storia del cinema. 

In questi giorni « Borinage - ù 
stato proiettato nuovamente a 
Parigi insieme ad una antologia 
di estratti di tutti i migliori film 
di Ivens. Un grande successo ha 
concluso la eccezionale serata, cne 
ha visto riassunta sullo schermo 
tutta l’opera di questo grande 
artista del cinema, dai suoi primi 
esverm.enti d’avanguardia con 
w Pioggia*, obHisrtma sinfonia sui 
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ètti) MiitlfcMivO io,»»-.jmrna de « I primi anni», II docu¬ 
mentario realizzato da Jori» Ivens e proiettato in questi giorni * 
Parigi assieme ad altre opere dell'illustre registra olandese 


mille temi che offre una grande 
città battuta dal picchiettio delle 
gocce d’acqua, al suo recentissimo 
film sulle democrazie popolari, 
«ri primi anni-. 

Se l’esame del tempo è duro 
per qualsiasi artista, tanto più 
spietato esso diviene per chiun¬ 
que lavori sulla cruda attualità: 
il documentarista Ivens lo ha 
superato con un trionfo. Nella 
grande sala Pleyel . che può con¬ 
tenere più di duemila persone, 
oltre mille non hanno potuto 
entrare, costringendo gli orga¬ 
nizzatori a preparare rapidamen¬ 
te una seconda serata analoga, 
oltre a quelle già organizzate a 
Lione e a Marsiglia. T più che 
duemila spettatori sono usciti 
dalla sala non soltanto entusiasti, 
ma — ed è questo forse il più 
grande merito di quei film — 
come vivificati da una nuova 
energia. 

Il segreto dell’arte di Ivens t 
nella sua vita stessa, nella sua 
consapevole serietà, nella sua 
sconvolgente sincerità al servizio 
di un grande ideale. 

Una potenti» accusa 

Quando con l’aiuto del governo 
olandese gu A il suo primo grande 
film, „ Zuyderzee -, canto sublime 
dedicato ad esaltare la potenza 
del levoro umano, egli si senti 
»n dovere di concludere la sua 
opera con una denuncia diretta 
contro una società che sperpera 
per le sue insanabili contraddi¬ 
zioni tanta capacità creatrice: e 
alle immagini sulla chiusura delta 
diga, che restano fra le più belle 
ed emozionanti che il cinema 
abbia mai creato, contrappose 
con un brusco passaggio quelle 
della rovinosa crisi economica, 
col grano gettato ai pesci del 
mare e le famiglie dei disoccu¬ 
pati ridotte alla fame. La censura 
proibì allora la proiezione di 
queste sequenze - rivoluzionarie -, 
così come l’anno dopo proibi 
» Bormage -. 

Da quei giorni Ivens ha scelto 
la sua strada. La tua arte è al 
servizio del popolo; la sua figura 
è presente ovunque ci si batte 
per la libertà e per l’avvenire 
(lo chiameranno più tardi » l'o¬ 
landese volante »). Nell’Unione 
Sovietica, dopo aver arricchito 
il suo stile alla scuola dei prandi 
renitit di quel paese . dirige 

- Canto di eroi -, un film sulla 
cos’rit rione dc’le grandi officine 
di McQ*:itogorsk neoli Urali. e un 
documentario su Giorgio Dimi- 
trov, quando questi fu liberato 
dopo il processo di Lipsia. 

Allo scoppio della guerra spa¬ 
gnola corre a Madrid dove girerà 

— Terra di Spagna*; più tardi è 
in Cma, dove il popolo, che si 
batte contro l'aggressione dei 
fascisti giapponesi, è il protago¬ 
nista di - Quattrocento milioni 
Questa sua esperienza indusse 
Frank Capra a chiedergli di rea¬ 


lizzare la parte che concerneva 
il Giappone nel suo documentario 
» Perchè noi combattiamo ». * Ma 

— racconterà più tardi Ivens — 
io credevo che tl miglior sistema 
fosse quello di distruggere nel¬ 
l’animo dei popoli il mito del 
Mikado, di mostrare l’imperatore 
quale egli era, tl pilastro di una 
reazione basata da secoli sulla 
forza e sul terrore, fascista prima 
di Hitler. L’alto comando ame¬ 
ricano mi proibì di farlo e io 
preferii allora dedicarmi ad altri 
film ». 

Una disavventura non direna 
pii occorse poco dopo col suo 
governo, quello olandese , che pii 
aveva chiesto di dirigere un do¬ 
cumentario sulla * liberazione - 
dell'Indonesia. Non appena arri¬ 
vato in quelle terre. Ivens capi 
in che cosa consisteva questa li¬ 
berazione; rifiutò di fare tl film 
che gli era stato chiesto e cercò 
invece di girarne un olt-o sulla 
lotta del popolo indonesiano per 
la sua libertà: denunciato dal 
governo olandese, che gli impedì 
di recarsi a Giova, egli dove tre 
limitarsi a realizzare nei porti 
di Australia un film sulla solida¬ 
rietà dei portuali di cinque paesi 
con i fratelli indonesiani in guer¬ 
ra. Il svo film, « L’Indonesia 
chioma », venne imnortatn clan¬ 
destinamente e proiettato a Giavn 
davanti a dollp numerosissime e 
contribuì notevolmente a poten¬ 
ziare la lotto dei patrioti. 

Il suo docvmentario più recen¬ 
te, quello sulle democrazie popo¬ 
lari, i ancora pressoché scono¬ 
scilo in F.urooa occidentale: 
anche alla Sala Piene? ne è sta'a 
proiettata uno varie soltanto, 
quella riguardante la Polonia, 
che è tuttavia sufficiente ver dare 
un’idea del valore altissimo di 
tutta l’opera. 

Fsnprtenzp di lavoro 

E’ questo il film di cui Ivens 
paila più volentieri. « E’ un vero 
trittico — egli ci ha detto — ogni 
parte del auale corrisponde a un 
paese- Bulgaria. Cecoslovacchia 
e Polom'3. Il problema era di 
fare un film unito su tre paesi 
cosi diversi, dalle tradizioni sto¬ 
riche tanto contrastanti, ma af¬ 
fratellati dal comune cammino di 
oggi: duello della conquista del 
socialismo. Non esistono lesami 
formali fra le tre parti del film, 
che benne anzi toni ben distinti 

— lir'co la Bulgaria, storico la 
Cecoslovacchia. drammatico la 
Polonia — esiste solo questa idea 
comune e centrale. Abbiamo te¬ 
nuto a conservare ad ogni paese 
le «ue caratteristiche nazionali, 
mostrando di ognuno non tutto 
ciò che sarebbe stato bello mo¬ 
strare! ma un solo asnetto, quello 
più tipico; per ques*a ragione cl 
siamo serviti, per ogni parte, dei 
tecnici della nazione interessata «*. 

« Abbiamo lavorato — effU 
aggiunge — a continuo contatto 


con 1 contadini • gli operai. Ab¬ 
biamo vissuto nelle campagne 
bulgare la stoica lotta contro la 
siccità. Un giorno la pioggia ar¬ 
rivò improvvisa sul paese in cui 
noi ci trovavamo; per 11 nostro 
lavoro era una seccatura, ma 
per i contadini una benedizione. 
Invece di continuare le riprese, 
ci siamo uniti a loro e li abbiamo 
aiutati a Irrigare e a zappare. 
Abbiamo trovato un altro villag¬ 
gio in cui da tempo immemora¬ 
bile gli uomini con l’orecchio a 
terra potevano ascoltare l’acqua 
gorgogliare nel sottosuolo senza 
avere mai avuto i mezzi, prima 
di oggi, per farla salire alla su¬ 
perficie ». 

la lezione sovietica 

Ivens, questo artista semplicis¬ 
simo e modesto, che pòn dimen¬ 
tica mai di esaltare l'opera del 
suoi collaboratori a spese de"a 
sua, parla molto volentieri delle 
teorie estetiche, che sono per lui 
una vera arma di combattimento. 
«Il documentario deve essere la 
voce della verità. Esso ha possi¬ 
bilità più grandi di quelle del 
film narrativo, che sarà per forza 
episodio, aneddoto, percentuale 
di verità, non tutta la ver^à, 
come può essere il documentario. 
Nel contatto col popolo l’artista 
troverà soddisfazione e alimento 
per la propria arte. Il documen¬ 
tario cosi concepito può avere 
un’importante influenza anche 
sul film narrativo. Il cinema so¬ 
vietico è nato dai documentario. 

I migliori film inglesi posi-belliri 
hanno risentito molto dei docu¬ 
mentari girati durante la guerra. 
René Clair per « A nous la li¬ 
berto » si ispirò alla mia » Sin¬ 
fonia industriale... E l’ottimo 
recente film di Dnquin sui mi¬ 
natori «Le point du jour» è un 
ennesimo esempio della stessa 
influenza». 

L’« olandese volante - ammiro 
molto il cinema italiano nato 
dopo la liberazione, «I primi 
ottfmi film come *’ Poma, cit*à 
aperta” hanno mantenuto le 
loro promesse. I registi italiani 
hanno trovato una corrente nuo¬ 
va c forte. Vi è nelle loro opere 
una meravigliosa freschezza e la 
nascita di uno stile nazionale; si 
sente il temperamento italiano. 
Bisogna soltanto che i vostri re¬ 
gisti rendano ancora più perma¬ 
nenti e profondi i loro raonorti 
con le presenti lotte del pooolo 
italiano, altrimenti la loro ispi¬ 
razione si inaridirà ». 

Dopo aver terminato la ver¬ 
sione francese dei - Primi anni » 
Ivens tornerà ancora in Polonia, 
dove terrà un corso teorico-pra¬ 
tico di sei mesi sul docvmentario. 
Ha sicuramente altn progetti di 
film per la testa, ma preferisce 
non parlarne; preferisce lasciarci 
col suo disarmante sc.rriso una 
vaga, ma per chi lo conosce pur 
sempre allettante. Promessa. 

GIUSEPPE BOFFA 


daccapo, lei che non crede in Dio, in 
qualche altra mistica regione. 

Non sarà F’abate » dirlo a Rena 
to. adesso cho giunge insieme a Don 
Sergio per discutere 1* loro propo¬ 
sta con Angela, in una ribellione a 
re stessi, alla propria viltà, in un 
« processo al Creatore » che 11 ha 
frodati con vocazioni sbagliate. Ma 
l'ubato aspetta 11 miracolo, che quo 
sta volta avviene in una forma as¬ 
sai poco rumorosa, proprio quando 
questa nuto-inqulalzione interiore 
dello coscienze giungo al parossismo: 
ed è la persuasione comune che 
Dio ha ragione, che tutto si può 
arrangiare, cho non c'ò niente da 
cambiare. D'altronde do\o undreb 
be a finire un preto spretato? chie¬ 
de l'abate: e certo le prospettive chs 
gli s'aprono, almeno in Italia, sono 
piuttosto dure. E cosa farebbero Re¬ 
nato e Angela? Si sparerebbero. E' 
una prospettiva da cronaca nera 
che non persuade nessuno del tie. 

E marito e moglie si abbraccia¬ 
no. e Don Sergio resta al Santuario 
Questa la trama del dramma di Die¬ 
go Fabbri, presentato dalla compa¬ 
gnia Maltagliati-Benasai. Teatro cat¬ 
tolico, al dice, o meglio da anno 
santo, do\o l conflitti di anime In 
\acunza sostituiscono l conflitti rea¬ 
li della vita. 

1 personaggi qua non sono neanche 
pretesti mu combinazioni singolari e 
per le loro storie non c'ò bisogno di 
nessuna credibilità. 

Eppure ossi hanno la pretesa di lan¬ 
ciare un loro messaggio, valevole per 
tutti gli uomini. Non c'è nulla da 
cambiare In se stessi, nulla da cam¬ 
biare negli altri: si va benissimo co¬ 
si come aiamo, tutti possiamo sal¬ 
varci Leggevamo temj>o fa nella «Fie¬ 
ni Letteraria » a firma se non erria¬ 
mo. di Diego Fabbri, un Invito alla 
lettura del Vangelo. Non sapevamo 
però cho In quel testo così ricco, fra 
l’altro di parole di lotta e di rinno¬ 
vamento, Diego Fabbri avesse scelto 
la morale « del cosi è sempre stato 
e così sempre sarà ». 

Fra gli attori solo Betrono (l'aba¬ 
te) -ha sostenuto la sua parte con 
persuasiva convinzione. Evi Malta¬ 
gliati (Angela) ha esasperato lnsterl- 
camente la crisi dol proprio personag¬ 
gio. Incerta e discontinua la recita¬ 
zione di Benassi (Renato) e di Tino 
Bianchi (Don Sergio). D’altronde tut 
tl risentivano della poco organizzata 
regia di Pacuvlo. 

La cronaca deve registrare numero¬ 
sissimi e prolungati applausi all'au¬ 
tore e agli attori, da parte del pub¬ 
blico del Quirino. 

MARIO SOCRATE 


PROFILO DI PELLA 


Il latitante 
di disoccupati 


Ila l'erre moscio, vesti 1* cami¬ 
cia nera ed è fiero della sua 
Impopolarità 


SUGLI SCHERMI 

1/ arcipelago 
in fiamme 

Una .Oìtnzzs fOmìitt decolla dal¬ 
l’aeroporto di San Francisco diretta 
alle Haway 11 giorno prima dell'ag¬ 
gressione giapponese a Pearl Haibour, 
esattamente In tempo quindi per 
trovarsi al centro della bufera nel 
Pacitlco allo scoppio delle ostilità. 
L'equipaggio dell'aereo, che è affev 
tuosamente chiamato c Marianna » 
dagli uomini che l'occupano, rap¬ 
presenta un'antologia di tipi psico¬ 
logici di giovanotti americani e del¬ 
le loro reazioni di fronte alle prime 
esperienze di guerra. Il racconto del 
|film. Infatti, al riduce semplicemen¬ 
te al diario di navigazione della 
« Marianna », dalla partenza all’avvi¬ 
stamento delle coste australiane, cioè 
alla prima azione offensiva america¬ 
na contro 1 giapponesi. Distruzioni, 
avarie, combattimenti, caduti, costel¬ 
lano questo viaggio, in cui nessuno 
del personaggi acquista la -emi¬ 
nenza di un protagonista, ma ognu¬ 
no costituisce niente altro che una 
Indicazione pe>- tracciare lì panorama 
di uno Btato d'animo collettivo. Un 
tale genere di lllm non può anoog- 
glarsi che su una prò; onda osserva¬ 
zione della realtà ed è ciò che non 
hanno saputo fare nè lo sceneggio- 
ore Dudley Nichols. attento soltan¬ 
to a ricercare effetti nateticl sulla 
base di un sentimentalismo Indivi¬ 
duale di maniera o effetti dramma¬ 
tici che fanno leva su un generico 
patriottismo, nè li regista Howard 
Haulcs. che ha addirittura abusato di 
modellini e di scene ricostruite nel 
teatri di posa La recitazione di John 
Oarfleld e di tutti gli altri è sempli¬ 
cemente corretto. 


Totò cerca moglie 

Gli stessi sceneggiatori e lo stesso 
regista di « Totò cerca casa » hanno 
Inventato un'altra avventura per 11 
loro eroe, costretto questa volta a 
procurarsi con l’aiuto di annunci 
economici e di agenzie matrimoniali 
una compagna per la vira. Il lllm 
segue 1 suol vari tentativi, ciascuno 
del quali potrebbe costituire un cor¬ 
tometraggio a sè, alla maniera delle 
« comlcne » di Rldollni: «Totò e la 
fidanzata mio-'c », « Totò dal denti¬ 
sta », « Totò e 11 boomerang » e (Ta 
di seguito. In complesso le risate del 
pubblico sono parecchie e stavolta 
anche -'.otivnte dal perfetti mecca¬ 
nismi mimici che sa mettere In moto 
l’eccezionale protagonista. Il regista 
è Carlo Lodovico Bragagtia e tra 
gli attori vanno citate In due gusto¬ 
sissime macchiette Ave Nlnchl e An¬ 
na Maestri. 

ed. 


l'on. Giuseppe Pella, ministro 
del Tesoro t del Bilancio, tra gli 
esponenti del governo clericale è 
quello pisi variamente definito: co¬ 
me si addice, del resto, a colui il 
quale siede alla destra del Presi¬ 
dente del Consiglio, L’altro mem¬ 
bro terreno della trinità terrestre, 
io Sceiba, viene anch’egli assai 
spesso qualificato, ma col solo ge¬ 
nere di attributi che merita. 

L’atteggiamento posato e aristo¬ 
cratico, la notevole mole, il lin¬ 
guaggio forbito, l'erre strascicato, 

10 distinguono dagli altri ministri, 
e si dice formino l'invidia del con¬ 
te Sforza il quale vede la su r no¬ 
biltà blasonata, dubbia per giunta, 
offuscata da quella ben più sostan¬ 
ziale nobiltà bancaria. * Calma se¬ 
rafica da plenilunio estivo * r stata 
la definizione ultima regalata al- 
l'on. Pella dal suo eontroaltare 
liberale Corbino: e dietro questa 
allusione al volto circolare del mi¬ 
nistro, l'economista liberale ha per¬ 
fino lui criticato quel famo<o - ot¬ 
timismo » del dittatore dell’econo¬ 
mia italiana, quell’ottimismo che si 
è tentato di usare, per un certo 
tempo, come un paravento alla dit¬ 
ta realtà delle cose. 

Sul piano coreografico, questo ot¬ 
timismo di Pella appare come lo 
sprezzo caratteristico dei finanzieri, 
dei * dominatori di Wall Street », 
per le difficoltà altrui, per le preoc¬ 
cupazioni delle piccole * formiche * 
che si affollano per le strade sotto 
i grattacieli dei potenti: il nostro 
ministro del Tesoro potrebbe in¬ 
contrare meritato successo in uno 
scadente film americano, in una 
parte di quel genere. Ma l’ottimismo 
di Pella non è neppur questo. L* 
assai dubbio che egli abbia una tan¬ 
to alta statura da poter vedere le 
cose sotto questo profilo teatrale. 
Poiché viviamo in Italia, egli, in 
fondo, è solo una grande podestà 
nazionale: questa di podestà è la 
definizione che meglio gli si addice. 

Quando lo fu a Biella, sua città 
di residenza e centro delle sue for¬ 
tune bancarie, non trovò disdice¬ 
vole al suo aspetto signorile indor¬ 
sare la camicia nera: sarà stata di 
seta, forse, con le cifre ricamate, 
ma era pur sempre nera, e di Ini 
restano alcune fotografie in quella 
tenuta che mal si conciliano con il 
nuovo stile ora adottato. Eppure 
non vt è differenza sostanziale tra 

11 passato e il presente: allora, in 
quei tempi, egli era podestà degli 
industriali tessili suoi concittadini, 
amici e clienti, ora è podestà na¬ 
zionale dei grandi industriali ita¬ 
liani, tessili e no. Un funzionario, 
che cambia camicia a seconda delle 
evoluzioni della moda padronale. 

Solo a questa sua veste di fun¬ 
zionario accreditato della Confin- 
dustria si deve evidentemente il ri¬ 
spetto, ora in verità attutitosi, di 
cui Pella gode nel proprio partito. 
Non si vede infatti qssali altri ti¬ 
toli vanti; la sua stessa biografia 
ufficiale fa tramontare ogni altra 
benevola « ipotesi: * professore di 
tecnica bancaria », • consulente nel¬ 
le industrie tessili », » delegato alle 
conferenze internazionali laniere », 
ecc., si iscrisse alla D. C. solo nel- 
fanno 194}' Da buon podestà, non 
deve aver mai sentito alcun fasci¬ 
no per il Partito popolare nè per 
le tradizioni della politica cattoli¬ 
ca. Solo nell’anno 194J si senti 
evidentemente toccato dalla grazi : 
quando, con non troppo acume, fu 
facile al serafico banchiere rendersi 
conto che il partito democristiano 
era destinato ad assumere Veredità 
fascista ricomponendo faticosamen¬ 
te, con l’appoggio dell’America, il 
fronte capitalistico, uscito frantu¬ 
mato dalla sconfitta ma deciso a 
riprendere la direzione della vita 
nazionale sotto la guida della ban¬ 
ca vaticana. 

Così Pella fece carriera e sa’ì 
a! trono, per sedere alla destra del- 
Fon. De Gas peri, dove fabbrica 
disoccupati, secondo un’ultima de¬ 
finizione, perchè Sceiba li ammaz¬ 
zi, e dove amministra i beni dei 
grandi finanzieri italiani come si 
addice a un fidato funzionario. E 
in questa sua funzione si può am¬ 
mirarlo gratis quando si voglia die¬ 
tro il banco del Parlamento, di 
dove ama spesso affermare il suo 
amore per la • impopolarità », ono¬ 
randosene come di un merito: il 
che, per un banchiere, è logico e 
perfino doveroso. 

LUIGI PINTOR 
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GRANDE ROMANZO 


<« 


ALESSANDRO DUMAS 


— Sire, — disse la regina con 
voce mozza, — non li ho perchè 
ho temuto di qualche disgrazia 
In mezzo a questa gran folla. 

— E avete avuto torto, mada¬ 
ma! Se vi ho fatto quel regalo era 
perchè ve ne adomaste. Vi ripeto 
che avete avute torto. 

E ia voce del re tremava dì 
collera: 11 attorno ognuno guar¬ 
dava e ascoltava con stupore, 
senza capir nulla di quel che ac¬ 
cadesse. 

— Sire, — disse la regina, — 
posso mandarli a prendere al 
Louvre, dove sono, e così i desi¬ 
deri di Vostra Maestà saranno 
appagati. 

— Falcio, madama, fatelo al 
più presto, perchè fra un'ora co- 
mincerà la quadrìglia. 

La regina salutò in segno di 


obbedienza, e seguì le dame che 
dovevano condurla al suo gabi¬ 
netto. 

E anche il re tornò nel suo. 

Ci fu nella sala un momento di 
agitazione e dì scompìglio. 

Tutti avevano potuto notare 
che era avvenuto qualche cosa 
fra il re e la regina: ma nessuno 
aveva sentito niente di preciso 
perchè le Loro Maestà, dalle qua¬ 
li, per rispetto, gli astanti si era¬ 
no scostati di qualche passo, ave¬ 
vano parlato a voce bassissima. 
Adesso 1 violinisti suonavano coi 
tutta la loro forza, ma nessuno 
li ascoltava. 

U re uscì per primo dal suo 
gabinetto: indossava un elegan¬ 
tissimo costume da caccia e il 
duca di Orléans e gli altri signo¬ 
ri erano vestiti come lui. 


Il cardinale si avvicinò al re e 
gli consegnò una scatola. H re 
l’aprì e vi trovò due puntali di 
diamanti. 

— Che vuol dir ciò? — doman¬ 
dò al cardinale. 

— Nulla, — rispose questi: — 
parò, se la regina ha i puntali, 
cosa di cui dubito, contateli, si¬ 
re, e nel caso che siano soltanto 
dieci, chiedete a Sua Maestà chi 
mai può averle rubati questi due, 

II re guardò il cardinale come 
per interrogarlo, ma non ebbe il 
tempo di rivolgergli nessuna do¬ 
manda: un grido di ammirazio¬ 
ne usci da tutte le bocche. Se il 
re sembrava il primo gentiluomo 
de] suo regno, la regina era cer¬ 
tamente la più bella donna di 
Francia. Vero è che il suo abi¬ 
to di amazzone le stava a me¬ 
raviglia: aveva un cappello di 
piume azzurre, una giubba di 
velluto grigio perla, chiusa con 
fermagli di diamanti, e una gon¬ 
na di raso azzurro, tutta ricama¬ 
ta d’argento Sulla sua spalla si¬ 
nistra scintillavano i puntali, so¬ 
stenuti da un nqdo. anch’e«so 
azzurro come le piume e la gon¬ 
na. Il re trasalì di gioia e il cardi¬ 
nale di collera: tuttavia, lontani 
come erano dalla regina, non po¬ 
tevano contare i puntali. La re¬ 
gina Il aveva: ma ne aveva die¬ 
ci o ne aveva dodici? 

In quel momento i violini suo¬ 
navano le primo note della qua¬ 
driglia. 


Il re avanzò verso la signora 
presidentessa con la quale dove¬ 
va ballare, e S. A. R. il duca di 
Orléans verso la regina. Si mi¬ 
sero ai loro posti e la quadriglia 


Incominciò. Il re era contrappo-j 
sto alla regina, e ogni volta che 
passava accanto a lei divorava 
con la sguardo quei puntali di 
cui non riusciva a distinguere il 
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D’Ariasnan ai «enti (arcate una «palla. SI tritò vivacemente • 
vide una giovane donna con >1 tuo cvierto da una maschera nera.» 


numero. Un sudore freddo copri¬ 
va la fronte del cardinale. 

La quadriglia durò un’ora: era 
composta di sedici figure. 

Finita la quadriglia, in mezzo 
agli applausi di tutta la sala, 
ognuno ricondusse la propria da¬ 
ma al suo posto, ma il re appro¬ 
fittò del privilegio che aveva di 
poter lasciare la dama là dove 
si trovava, per avvicinarsi vi¬ 
vamente alla regina. 

— Vi ringrazio, — le disse, — 
della deferenza che avete mo¬ 
strato per 1 miei desideri, ma ve¬ 
do che vi mancano due puntali 
e ve li riporto. 

Con queste parole tese alla re¬ 
gina i due puntali datigli dal car¬ 
dinale. 

— Come, sire! — esclamò la 
giovane regina facendo mostra di 
essere sorpresa, — me ne date 
altri due? Ma casi ne avrò quat¬ 
tordici, allora! 

Infatti li re contò, e 1 dodici 
puntali erano sulle spalle di Sua 
Maestà. 

Il re chiamò il cardinale. 

— Ebbene, che significa ciò, 
monsignor cardinale? — gli do¬ 
mandò con tono severo. 

— Ciò significa, sire, — rispo¬ 
se tl cardinale, — che lo desi¬ 
deravo far accettare a Sua Mae¬ 
stà 1 due puntali, e che sono ri¬ 
corso a questo espediente, non 
osando offrirglieli io stesso. 

— E lo ne sono tanto più ri¬ 
conoscente a Vostra Eminenza, — 


rispose Anna d'Austria sorriden 
do in modo da far capire che non 
si lasciava trarre in inganno da 
quella ingegnosa galanteria, — 
in quanto sono certa che questi 
due puntali costano più a voi 
essi soli, che gli altri dodici a 
Sua Maestà 

Poi. salutato il re e i! cardi¬ 
nale, la regina si avviò al gabi¬ 
netto in cui si era vestita e In 
cui ora doveva deporre il costu¬ 
me di amazzone. 

L'attenzione che abbiamo do¬ 
vuto dare fin dall’inizio di que¬ 
sto capitolo agli illustri perso¬ 
naggi portati in scena, ci ha al¬ 
lontanati per un momento del¬ 
l’uomo evi Anna d’Austria anda¬ 
va debitrice delFinaudito trionfa 

La regina era giunta nel suo 
gabinetto, e d’Artagnan si accin¬ 
geva a ritirarsi, allorché si sen¬ 
tì toccare leggermente la spalla. 
Si voltò e vide una giovane don¬ 
na che gli faceva segno di se¬ 
guirla. La giovane aveva il viso 
coperto da una maschera di vel¬ 
luto nero, ma nonostante questa 
precauzione, che del resto era 
presa piuttosto per gli altri che 
per lui, 11 Guascone riconobbe 
subito la sua solita guida, la 
snella e graziosa signora Bona¬ 
ri eux. 

Il giorno prima si erano visti 
appena in casa dello svizzero 
Germano dove d’Artagnan l’ave¬ 
va fatta chiamare. La fretta che 
aveva la giovane di portare alla j 


| regina queireccellente notizia del 
felice ritorno del suo messagge¬ 
ro, aveva fatto si che I due in¬ 
namorati si scambiassero appe¬ 
na poche parole D’Artagnan se¬ 
gui dunque la signora Bonacieux 
mosso da un duplice sentimento, 
l’amore e la curiosità. Per tutta 
la strada e a mano a mano che 
1 corridoi si facevano più deserti, 
d’Artagnan voleva fermare la 
giovane, prenderla per le brac¬ 
cia. contemplarla anche per un 
momento solo: ma, vispa come 
un uccellino, ella gli scivolava 
sempre via dalle mani. 

Finalmente, dopo un minuto 
o due di giri e giravolte, la si¬ 
gnora Bonacieux apri una porta 
e introdusse il giovane in un ga¬ 
binetto oscurissimo. Qui gli fe¬ 
ce vivamente segno di tacere e, 
aperta una seconda porta nasco¬ 
sta da una tenda che scostando¬ 
si lasciò passare a un tratto ima 
viva luce, scomparve. 

D'Artagnan restò un Istante 
immobile, chiedendosi dove fos¬ 
se, ma ben presto uno spiraglio 
di luce che veniva da quella 
stanza, insieme a un misto di ca¬ 
lore e di profumo, la conversa¬ 
zione di due o tre donne, rispet¬ 
tosa ed elegante ad un tempo, la 
parola Maestà, molte volte ripe¬ 
tuta, gli indicarono chiaramente 
che si trovava in un gabinetto 
attiguo alla camera della regina.» 

rcontinua) 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 


COMMERCIALI 


PVLtOnOOU, OiagM» lrti*>toW*!i, Cinghi» 
cuaio, gommitela, pcloMmello, Pretti Wbbric*. 
IS'DART. Pàiermo 29. 


DELUDATI Ul TU TTI) IL MONDO NELLA CA PITALE SVEDESE • [^0|)0l(l0 lift (INCÌSO NVOyl COLPl Dl SCENA NELLO SCALDAL O DEI GENERALI 

I successi della lolla per la pace idi tornare in Belgio Moch e Ramadier denunciati 


NUOVI COLPI DI SCENA NELLO SCALDALO DEI GENERALI 


AUTO-CICLI-8PORT 


A. AU'AOTOSCUOLE -STRANO» corti ecoiw- 
mieiwiml tcopplo-Dielr*. Antotren» eaiml cin- 
IMoenlolIr». Eaunaele Filiberto 60. Reborlt 73. 

200455 


OCCASIONI 


nei rapporti alle Assise di Stoccolma 


Un» dichiaratane del re 
collaborazionista alla stampa 


alla Commissione da un colonnello 


ALASSI, TU ' Sebutlino Testerò 8. • rtt» 
bloooo m»rct leompignàte: «lodi, elle. tàluttl, 
eeggieltoe. comodini, domò traudì, «tile »a- 
tleo, btrooeo, niiggiollno. moderno • ruitlro. 
Telefoiàr# 81.022, (5201) 


L’ex ministro degli interni socialdemocratico è il principale responsa- 


Y1SITATE rimportàntlnalma grandiosi wp«I- 
ilone d'Itàtià deiràrredameolo. 3000 oggetti, 
mobili, Miotti, làmpidari, «errisi. Pretti im¬ 
battibili. Looghe rtleitmioni. Superai! Ieri à 
Ctedra 47 (portone) BABUSCI, 


bile del soffocamento dell'incliiesta - Un discorso fascista di De Gaulle «™;u n 

. .—— 1 ■■■■■■■ "" " ■ , * SORTIMESTO MOBILI oer qutleiui Voetra »I- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE’ iato dl deporr# una .econda volta.ita Krtcgel Valrimont ha perciò af- SazE' i!J» .5-, “ri?reS 
PARIGI, 16. — L'ormai famo-ldavanti alla commissione. Non ap-ì /rontato densamente questo punto ' is n \g\ 


ARTIGIANATO 


- ri- ~- -' ~ ' r — M GINEVRA, 18. - Re Leopoldo ha----- 

*■■ ■" — ——— -— - - — i. — — i chiesto oggi al > Parlamento belga ■" - "" — . - —.. ■■-■■■■ — 111 

; L'arrivo del delegalo cinese Emi Siao - lutti gli siali deU’Austra- «"• ^' ex m ' n ' s * ro degli interni socialdemocratico è il principale responsa- 

lia parleciperanno a una conferenza nazionale a Alelbourne £"£ S“£lH'E3'T! bile del soffocamento dell'inchiesta - Un discorso fascista di De Gaulle „ 6 tisil53l „ 01S . 

C ' -- - -- no ,j dir . tto dl affermare che u po . * - * ’ gtnta^PREZZIMBAT tIb l 11** ^ *Ll)STill^l'wK 

"STOCCOLMA, 16. — Sono con- raccogliendo fondi per le speso dl t! e la ripresa del commercio con polo belga, con una maggioranza DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ sio d4 deporr* una seconda volta sta Kriegel Valrimont ha perciò af - fajzzAZlo.ST tanta tntieije. t«nu tntrrwaù 

tlnuati oggi i lavori della terza viaggio. le 1 democrazie popolari e con la non disprezzabile, ha manifestato PARIGI, 10. — L'ormai famo- datanti alla commissione. Non ap- /confato densamente questo punto <525S) 

sessione del Comitato Mondiale dei A New y ork millecinquecento de- Repubblica popolare cinese. la sua volontà di vedermi rlpren- scandalo dei generali , dopo es- pena introdotto, quest'uomo abilts- ancora dubbio della vicenda che nel - -— - - 

Partigiani della Pace, cui partect- i ef . a ti che hanno partecipato ad Rappresentanti delle due orga- dere l’esercizio delle mie preroga- 8ere rimasto per un po' di tempo situo. — uno di quelli che ha piti corridoi era già stato definito come M_ ARTIGIANATO io 

pano centocinquanta delegati rap- una grande manifestazione per la mzzazioni sindacali americane, AFL tive, la funzione costituzionale di Glissato nell'attualità politica da lavorato dietro le quinte deli-affare Un espio» VJ?„ mba ‘fhh»™* ™ m. 00ARDAR0BA TUTTI TIPI «oriatli ,c,r,« 0 ll 
presentanti la maggioranza deipae- pace hanno approvato una risolu- * CIO nonché la vice Presidente re e di assicurare come capo dello ** na serie di importanti avvenimenti. ha accusato con asprezza lei mi- j i . . gnalaiui legno Faciliiaiiaal, «la buttino 1 

«i del mondo e le più grandi orga- '/ione con la quale affermano di della Federazione delle Donne ame- stato, la stabilità e la continuità dei \ è nuovamente balzato in tutta la nlsfro social-democratico degli litri promessa “ ,,a ^ ich,ara( o' ,l f°; * ' '“'"JuJi 

nizzazioni democratiche interna- voler fare di New York «la citta ricane Pearl Laws hanno Darlato noteri II Giuramento da me nresta- awa P ravltà davanti all'attenzione terni. Moch. di essere uno dei pnn- stanza il deputato — e dobbiamo 
ztonali, aderenti al Congresso della «ndacole combattente per la Pacll ai convenuti ' to mi Im^ne dl rispettare gli ob- pu . bbtic °' Everso una serie di cipali artefici del soffocamento, a allour indagare P" P^rtwrne le re- 

Pace », . . , . „ . „ . ,, ,, , , . ,, coivi di scena, verificatisi nell in- suo temvo, dello scandalo. sponsaoitita, o essa non na nuiia 

La sessione aperta ieri dalla st- £°{?. unu nnl^helca h ° ver8 ° 1 P °‘ chiesta condotta dall'apposita com- Moch. secondo il colonnello, non a che vedere con lo scandalo. cdm ANNI|N7l SANITARI 

r,, n rrr ».j„ n . r 6 , ** ® Uniti, John William- ftll ||ffÌrS{f |f ffalla re M{c« Altri « p gc , missione varlamentare. Per circa due avrebbe trasmesso neiwurc ai suoi tal caso A pure nostro dovere met- liti uAlil I AIiI 

Smftato svedeSdelL Pace e dal i" JS Uar f 1 5 C ° nt . r ° la 1 tV . /--a! u ,t v,V & V ° l ° n Z delU nazl ° ne , è 1; 6taUl ««.mane pii sviluppi dell'indagine collegi Ramadier e Queu,Ile tutti tere in chiaro la cosa per troncare ~— -— 

ta «rfttri?^Marìca 1 ShernstodL ha u n- ? Wa ? , Street ha sCa ‘ ei } a - ddVailf 9 9 Coffe Marziale chiaramente espressa e in tali cir- erano stati offuscati dalle dichiara- i gravi documenti caduti nelle ma- ogni speculazione od insinuazione ETlJUflPDlàlC? 
vlstonela suaÌnma"mriata un Z » ln ? rno m del paaSe J arM $V n0n f^ ni " anere che 3 ^ni volutamente imprecise ed eva-\m della sua polizia; egli li avrebbe contro di essa. La maggioranza del- riy||l|l |||Mf« 

grande discolo di SVédénc ^Jol-ot u Z !“ *Pf r . ra , fredda ’;; Wd ' NORFOLK. Virginia. USA, 10 - dlaposiz ° ne della nazione». SJte del maggioTi colpevoli sfilati! mi ece o restituiti agli interessati o la commissione ha però voluto rin- k 11 U U II 11 I 11 L 

Cim e, C p r e s^d e nt e d <l efc^m ita t o Mon- ^mSse^petm 'tbLZZeret Sono state ^onv^ate per «. 27 mar- .a^K^di^vS^n,? indù ^ ° l ^ dOCÌlCÌ ^ ° /0r3C Trml*, ^ ‘ ^ ZZ"*" 0 *P^.a„zza,c pe. -a 

j, . ^ , « ic operaia uLuoono essere i a .... * , .. lamento «ai rtéolvere tìenza indù- nutati. ver suo l scopi personali . Tale nio- Aurtol d'agnosl e la cura deiip so»« auinn. 

hi a nflr!o?n aI ]nnvat'in J olonna vertebrale delle azioni in * [ * * se ™ lt ma auiericana d gÌQ la presente cr isi ». /n questa atmosfera piuttosto di - do di procedere , ronfrario a ogni Lo scandalo . sebbene attutito con zionl «casuali, cura radicale rapida 

avil u P nni HpI llf or^rtpll cL In f ? vor ® del ! a ? a j e ,^ el formulare le Norfolk tre Corti marzia t, davanti pyj. afTermando che egI1 € al ln . , neasa che circondala ormai t larari legalità, sarebbe stato determinato ogni mezzo dalle personalità com- metodo proprio 

£nt£ P n il rivendlcaziom de S» °P era *. egli ha alle quali compariranno 1 tre uffl- ch i ner4 davanti alla decisione che della commissione s» sono verificati dal desiderio dl nascondere una promesse e dai loro amici, apjxxrc Impotenza, fobie, debotezze sessuali, 

volontà Jh rfot n i il invocato trattative fra l’URSS e gli claI ‘ P‘ ù e l e '’ at l ln g^o delle, co- vorrà pren dere la Camera » Leo- nuoti colpi di scena, d, cui il più grave operazione poltltca La nuova ormai a tutti, senza possibilità di vecchiaia precoce deficienze giova- 

chi?it? 1^ EJmbiffon? de! e IrJm St ? li Unitl Per Ia meSSa al bando rn7ZaU * Missouri » per rispondere po ldo ha lasciato intendere fin importa ut e si è verificato oggZ il deposizione rii Fourcaud non ha dubbio, lo scandalo dell'intero bloc- m àVrimw?alicS 
atomiche^^la^nSone *. AaSi mS£ l del,a bomba a to m ica . ia riduzione deU'arenamento della corazzata ates- troppo chiaramente quale aia la colonnello Fourcaud. alto ufficiale tuttavia lasciato soddisfatti molti co americano, scandalo di tutti i u r to g mv a nl m e£to Gr^udè u m-ile 
ment i i^ ^ delle spese m dlta «-i negli Stati Uni- sa avvenuta 11 17 gennaio , sua volontà. dei servizi di spionaggio, aveva eh,e- commissari, i quali sanno che il co- corrotti che dirigono la politica 0r . C X R ,. ET TI . PIAZZA ESQlìtl ! 

menu e la conclusione al un patio ’ altantlca della Francia, aollisti com- vn ,* — c.--.__ „ 1 


presentanti la maggioranza deipae- pac e hanno approvato una risolu- e CIO nonché la vice Presidente re e di assicurare come capo dello una aerie dt importanti avvenimenti. — ha accusato con asprezza lei mi- presidenza delia Re 
#i del mondo e le più grandi orga-'^one con la quale affermano di della Federazione delle Donne ame- stato, la stabilità e la continuità dei è nuovamente balzato in tutta la nistro social-democratico degli In- promessa nai ai 

nizzazioni democratiche interna- voler fare di New Y'ork «la citta ricane, Pearl Laws, hanno parlato poteri. 11 giuramento da me presta- s »n pravità davanti all'attenzione Moch. di essere uno dei P Ttn ‘ ZZ indagare ver 

rionali, «dormii «1 C.nsrosro dollaL.ndacnle combattale par la Pace, al convenuti. » mi Impone dl Spellare gli ob- fi’™" 0 *™. “1“ ? e . Sf'. “2T”""' 0 - ° ji^tarT'o P o'l 


“ ‘ Il segretario del Partito Comuni- 

La sessione, aperta ieri dalla si- sta degli Stati Uniti, John William- 
gnora Èva Palmer, presidente del fon , ha messo in guardia contro la 
Comitato svedese della Pace e dal- guerra che Wall Street ha scatena, 
la scrittrice Marica Shemstodt, hu to aH’interno del paese parallela¬ 
visto nella sua prima giornata un mente alla «guerra fredda». Wil- 
grande discorso di Frédéric johot- l Iam son ha ribadito t l concetto che 


GII ufficiali della « Missouri » 
davanti alla Corte Marziale 


NORFOLK. Virginia, USA, 10 


umuiiu tuoLiuiu ouutnofuiiii utuiki-—-- ' 11 rint’inVPfil mpn trt „ TT#n .1 ,u 

commissari, i quali sanno che U co- corrotti che dirigono ìa politica Q r ^ CARRETTI • PIAZZA ESoiin i- 

, -1 _ * i nienti finn Hello. Vrn n/>fsi nn 11 i*ti narri - vr» « « _ —. _ * ' 


di pace tra le grandi potenze. 

I lavori del comitato sono con¬ 
tinuati oggi con vari rapporti sullo 
sviluppo del movimento e sulle sue 
affermazioni nei diversi paesi. In 
tanto è giunto a Stoccolma, 1 dopo 
due settimane dl viaggio attraver¬ 
so la Mongolia esterna, Mosca e 
Leningrado, il delegato cinese alla 
Assise mondiale, Emi Siao, una 
delle più popolari figure di intel¬ 
lettuali della Cina Popolare, cui si 
deve tra l’altro la traduzione del- 
Vlnternazionale in lingua cinese. 

1 Le notizie che giungono da ogni 
parte del mondo — informa la 
Telepress — confermano intanto il 
grande sviluppo assunto dalla bat. 
taglia dei Partigiani della Pace in 
tutto il mondo. 

" Da Helsinki si apprende che il 


LA BAH AGL IA DELL’OPPOSIZIONE AL SENATO IN DIFESA DEGLI INQUILINI 


La proroga al 1955 del blocco dei fitti 

respinta ieri dalla maggioranza governativa 


SAVELLI 


Dal 1951 libertà di sfratto - La legge per la Stia approvata dai clericali 
Il compagno Ruggero Grieco denuncia Vinganno per i contadini poveri 


lonnello — lo stesso che in un altantlca della Francia, gollisti com- no 12 (Presso Stazione) - o»*^ ‘i 13, 
primo tempo mise sotto accusa an- P res i. 16-18 - Festivi 9-12 Sale separate - 

che il presidente della Repubblica — PeT Queste ragioni De Gaulle. in Non si curano veneree il dr Carietti 
ha molta intenzione di condurre un una conferenza stampa data oggi, ai nan 1 dà consulti e non cura tn altri 
gioco tendente a ragg,ungere poco è mostrato molto discreto quando *** ZZuZlZZ,,*™ 

puliti obiettivi personali. un giornalista gli ha chiesto la sua ‘ _ 

I socialdemocratici, tra l'altro, ac- opinione sull affare. Egli ha trovato 
cusavano a suo tempo il Fourcaud di d modo di dichiarare che esso do- Gabinetto medico 

essere istigatore di un complotto di- crebbe essere chiamato « Lo scanda- m m ■■■» ■ ■ ■ 

retto contro il loro partito. Convii,- 10 regime » e non « dei genera * «M wM III 

ti che il Fourcaud continui a na- R *• nia non ha detto una sola pa- Barn Bmo Barn K 

scondere gran parte della verità, i rola su tu tta la corruzione ed i re- 

deputati lo hanno interrogato a tr oscena affaristici che lo scandalo yplippCEr _ Ppl I P 

lungo, sema peraltro riuscire a ca- do rivinto. 1-UR.t 

vargli alcunché di nuovo. Sulle altTe Questioni di attualità. GINEPRI RRIJl 

Le gravi responsabilità dl Moch Dc Gaulle non ha svelato le carte UII11.UUL.UUIM 

e di Ramadier sono stale conferma- bianche del suo giuoco politico. Egli IMPRTPN7JI 

te. tuttavia, da un'altra rivelazione ^ però dichiarato genericamente I ITI ■ U I L li L H 

abbastanza sensazionale. fatta due f av °revole all unione francotedesca Sterilità femminile 

giorni fa: st tratta della pubbhcazio- proposta da Adcnauer. perchè essa CàUrilC Uiunnmnninl 

ne d, alcune lettere che i due mi- costituirebbe « un ritorno ai tempi dANLlUC - mlSCOSCODICi 

msÉrf si scambiarono nel periodo in Car/omar;no, quando franchi, ger - ^ CAVICI I I 'IA 


VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscoplci 

V. SAVELLI, 30 


(Corso Vittorio Emanuele 
dl fronte Cine Auguslus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 


promettenti. Ma. Moch. nsponden-[spiegazioni per scoprire il loro spa- -- 

dogli, gli ricordò testualmente che' ventoso significato aggressivo. C t O C II fi I lì P I 1 

« l'affare areta dovuto essere chiù-. Gaulle ha, infine, ribadito che gtvvUULUhIA 
so ''on una fretta estrema ed fn , vergognoso tenere in carcere Fc- studio Medico • Br. sequard ». spe- 


importante per 11 partito, denun- P e r colonizzazione delia Mia, sizione alla legge silana verte gno MINIO ha illustrato l’emen- - aicc mimare tutti » nocumenti com- 

dando il tradimento del governo Q ues ta è stata definitivamente va- dunque sull’essenziale, non sui damento tendente ad estendere ■ ^ A |„ mill protnei Ite,iti. Ma. Moch. r,spondeo- JPJgg** smniLato aaareLln -- 

di Helsinki e dei socialdemocratici r a‘« ierj dalla maggioranza gover- particolari». Il compagno Grieco la possibilità di fruire della prò- LO SCIODCrO 2 IN AM d °? U ‘ ° li ricoraò testualmente che c.aiHe ha infine ribadito che S E ^ % Il R I R R | A 
* Fagerholm, che ai sforzano di na «va del Senato. ha elencato quindi brevemente, ma roga _ anche in caso di abban- Z - — « 1 a ^ re a ’ ei « dovuto essere chiù- , ?% e %o an0 so ienAe in car^e fc ” 0 U U L U U 1 A 

nel C * mP ° Ìenh , «„‘ ed MIUlÌ.O h 'tpSn"ha < ".rX “SneS toro che' "taf eoi Tondu'ltae“n » «' =m m lni S .ra Z ic,ne r ‘lTT, 1 S <«»• '»e cpU oon coUaOorcrO 

‘ A Melboum. « tari 11 !» aprile Ur%ì?S J 5^^ h l«Si: «gg W cu. « co-uni*, sono rapporll .bllud. di ’con.in JS TSS tSiSSTS^S - Sl.fS*ito ‘SS55.,* JLffl-JS 

sswrciK ssn-si u a “ ~ 

stralia 'rilevato — ha costituito un ulte- 13 * erra « tutti i contadini poveri, mente unite da vincoli malrimo- organico del personale che era e QU,vale ad una confessione in pie- p d u , „ d c/a « Je cn „ comsuletitj Docenu Universi» 

atra ita. ... . ,, riore neggioramento del progetto mentre si era nella possibilità di n j a ij ^ ,l testo della legge aD- <stat rt elaWr«nto „ n «-i na TC 9 ola tre ministri sulla lo- * u regime aeua .otta ai classe con tar j informazioni gratuite. 

fcL’ssi’dPi; m «^0 .uo 8 o: Per chè 1 . ssì." d.n» cJS? ir! 8 P «i , ai z òsJò' ”«*<*«?'*» - v u ,o, ° *' zòo, a t: f r« oe .r;r e » ss "■"* 

«nLoS lJ^fwiren ragioni opposte a quelle della vini- legge comporta «un’odiosa e im- So chè uguale a quello dell’emen- {a i, .? T «^! ta * “V \ soffocare lo scandalo la nella la -—-- 

11 popolo australiano e la Conferen-J ...i. n r iiriirRO «i a possibile discriminazione tra latto- HnincnU xTinin tifo in tari ^ Te soro e al Lavoro, on. Ga- // terzo grosso fatto venuto a f tc f wa ‘ \ ente uella carta dei la- _ 


U popolo australiano e la conieren-jyi'^en'LUCIFERO afè Possibile discriminazione tra latto- damè n t 0 “ MÌnio“ Ma'Tà delTcatezza iari 81 resoro e m ^ avoro ' on - ua ‘ « terzo grosso fatto venuto a ta testualmente nella carta del la- 

“ SS!!? ^i? r rin^a™rden^ SÌSlJSto « ìntSo L aUa legge. Per ralori capaci « lavoratori incapaci» dell’emendamento ha urito il va • f n " Rubinacci, tenendo pre- gaffa in quest, g,or»! a per II ma- J T Pe/afn SU ° ^ 

vii ! Vormit d gruppo comunista ha parlato Inoltre, perche essa Comporta il dc ZOLI che si è rifiutato di ac- sentl 1 voti manifestati dal per- menfo non ancora chiarito, riguar- po in trancia da Petain. 


Stato di Victoria hanno formai- ir Ml Sr ,1 rwìSro 

meni, aderito .1U pollUc. . .Ue,^' a «“?K P E 


peso ingiusto e duro, a danno deiIcogliere una norma «tendente ad sonale stesso 


\da direttamente il Presidente della 


C. B. 


CABIHITTO OEONOStmOMnCO 

CUBE SPECIALISTICHE 


INFEZIONI • ì/BMKRaa -URINARIE 
PROSTATA -DEBOLEZZA VEt/Z£-t>mM-LB 

IMPOTKNC* rr vMINf 


^ w —— ma nei nosuo paese — na aeuo n * a ^w«*o W .iu cuuuuài.uà a i «« . * - , . - - _« , ^ ■ . . i— -- - /--- »•# • • i 

brlca hanno «là nommate propri Lm. Grieco — Ci opponiamo però impegni che li schiacceranno eco- sta. delle simstre è stata quindi nuovo regolamento ^non sia pronto Annoi ed il suo € entourage,. Nella nnp nno njirf fo ili Pf||pj(kl 
*1U f’nnferen** * «titono*» questa legge" nerché essa ha una nemicamente. Il compagno Grieco respinta. Il secondo articolo della per entrare in vigore. seduta di ieri, il deputato comuni- r' yi I' 1 " lHU VUIV,U 


ESQUIUNO 


delegati «Ila Conferenza « stannoquesta legge," perchè essa ha una nemicamente, n compagno Grieco respinta. Il secondo articolo della! per entrare in vigore. 

ha concluso dichiarando che, per 


seduta di ieri, il deputato comuni-l 


VAHK11DPOCELE-RAGADI* MORROIP» 
ES «ANGUS -MICROSCOPIO 

M» CàlBERTO. A (STAZIONI) SALI RIStAVWV 


DOPO 1 FALSI MIRACOLI Dl CIH0ST 


L’Internunzio De Liva 

espulso dalla Cecoslovacchia 


Una nota del Ministero degli Affari Esteri 
ceko - 1 commenti della stampa praghese 


questa via, i contrasti sociali si 

ingiuste strutture sociali rimango- IMPORTANTE DIBATTITO ALLA CAMERA 

no intatte, il latifondo è salvo. E 1 " 

l’oratore ha inviato infine un caldo m a ■ ■ 

d? u M to n^d?„ n i Insidiose oroooste clericali 

prio in questi giorni nella lotta m m mm mm 

La legge è stata quindi appro- B mM * ■ ■ ■ 

vata coi voti dei gruppi dcmocri— »»^E g» » I »» I ma a» 

rom%no ln>erale ' Sara8at<lan0 ‘ fjGff ftlOCIIfICCVrG II ■ O^OICIItf6IICO 

Dopo il rapido «volgimento di 
qualche Interrogazione il Senato ha 

cominciato l’esame dei singoli ar- L'Opposizione respinge con forza l’accordo doganale di Annecy • I discorsi dl Pesenti e Bernierl 


Insidiose proposte clericali 
per modificare il regolamento 


ticoli della legge sui fitti. 

Dopo una breve sospensione 11 
Senato ha preso In esame i sin- 


SAN SALVADOR, 16. — Gli in- -- 

ridenti verificatisi nel Guatemala bottor 

in occasione della partita di calcio ALFREDO JIKUIV 

GnnJ ,P P«°nttlf!«^ t0r i VENEREE - PEU.E - IMPoTeNZA 
solvadoreni hanno continuato a emorroidi - VENE varicose 

provocare a San Salvador agita- Ragadi, Plaghe. Idrocele. Emi© 
zioni nelle quali parecchie persone Cura Indolore © senza operaztniygj 

” H MiSèro degli°E*eri del Sai- CORSO UMBERTO, 504 

vador ha inviato ieri alla Cancri- (Piazza del Popolo) 

Ieria del Guatemala una nota in Te,ef - *1.9» - ore 8-2* - Festivi 8-13 
cui si protesta contro il trattamen- 

to brutale usato nei confronti dei DOTTOR ^ n |||| 

giocatori salvadoreni alla fine del- DAV 2 D 9 I nll IVI 
la partita e si esprime la speranza 

che le autorità guatemal§&=* prò- specialista DERMATOLOGO 
cedano ad una minuziosa inchiesta Cura Indolore senza operazione 


Senato ha preso in esame 1 *m*‘ La seduta di ieri alia Camera ha che, riduzione dei dazi preferenzia- Hanno successivamente parlato ■ 1 . ■ ■ ■ ■ — Haeadt - Ptauhè - idrocele 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «ta «era un giornale praghese •— goli articoli della sui ntti. regjst^tQ un importante dibattito li, abbassamento delle barriere PIKRACCINI (PSI) e l'on. CORBINO PIETRO INGRAO VENEREE - PELLE impotenza 

PRAGA, 19. — Il Governo Popo- contro gli agenti degli imperialisti Nel primo comma del 1. art.colo 6U jj e annunciate modifiche al re- doganali, si traduce nel vantaggio (hb.) nelle loro qualità di relatore _ Direttore responsabile _ 

lare cecslovacco ha dato tre giorni stranieri. De Liva è uno di essi, la legge si occupa de Ua golamento dell" Assemblea. Una del Paese più forte. di minoranza e maggioranza e, stabilimento Tipografico U.E.S I S.A ’ ,a ^ ”* L**^ 11 ^* 

dl tempo all’Internunzio Apostolico nostro popolo non poteta piiu tot- aegti attuali contratti, ivi pr j ma modifica consiste nella fa- Per quanto riguarda l’Italia, infine tl ministro VANONI il Roma - Via IV Novembre 149 - Roma Tri 34.501 - Ore 8-13 e t5-2o F»*‘ • is 

T%:sjsr^&ssrsst ss s-- 

” S’pa- fto punì». S.|"««..ari'delc.n- ^^ ri v,'ri° r , e ? g “S., 1 *pr« Spo'alo TtESZ? Sa Sta ISt' .1 ...... . . . . 

® - _ . - _ - *■.« .4 nti A Im IftfTO C a!) t Q ÌÌAVÌ ITO n H Tl n O 16 fìtsto 1HV 9 no U l COTI • *.4 »» K.l nM el «« « 1 n ■, ■ > . AMA A 1 tn » a, .a 41 -- __ f,_-■ - 1 _ « _• ■ - —_.__ n » filli __ . _ _ .9 _ _- - 


R A 


cuni sacerdotiS davano ad attiviti muu ts « naiifiiiiA lorHi «^*1? Ar,rh^ difiche riguardano le sanzioni per i abbiamo concesso 954 - agevolazioni ha accennato. 

^Owarelv* ed antistatali abusando 1®^® lUOTl! fi fClulHH) lCriH fissare U scadenza al 19a3. Anche deputati che turbino l’ordine; dopo e ne abbiamo ottenute 572, di mi- E’ falso che 


«owarsiv* ed antistatali abusando MVe mOfTl e TCniUnQ KIIII fissare la scaoenza at a ncn© deputati che turbino l’ordine; dopo e ne abbiamo ottenute 572, di mi- E’ falso che gli accordi, ha detto S 

TeZ lorò in conflitti a Bombay ha?intTattf di un ^» d o ^anio, od anche al nor rilievo). Pesenti. rispondano agli interessi = 

do sino al punto di organizzare de- Mi Wmillll ine siano nroroeati Sio fl- P nmo ’, d - P Ì ld ,1? te , pro Ì TOrre Sempre Procedendo dall esame nazionali; 1 opposizione vota contro = 

gli pseudo miracoli La nota con- rombay 16 — Nove morti e 31 dicembri 1951 a espulsione dall aula di un depu- dettagliato dei vari aspetti degli ac- non solo perchè ad Annecy si po- - 

stata che queste attività «vengono , ,. M che abbia Pronunciato ingiù- cordi di Annecy, Benv.eri ha posto teva ottenere oi più e perdere meno, = 

svoUe su WrStoni dirette « con I "' un “ S 1 ‘ m u«S* n A JKS < la rie; se 1111 Sputato la appello alla in evidenza come gli accordi stessi ma perchè gli accordi si inquadrano 

L’appoggio deU’Internunzio Aposto- £$*!? h. h^Ì©À (menasi ^?ento’ Ì.SÌ ? ria^s^sill’ùlti violenza ’ Provoca tumulti, ecc^ U 6 i riflettano negativamente sul con- nel più vasto campo della politica 

lico; E «mriude Sfennando che mani S* domenica ad oggi- <Cento- discussione si è " a «^ sa Presidente può interdirgli l’ingres- suino interno e colpiscano I a popo- economica del governo, il cui ca- 

1 attégriamento di MoSor De q ,^ an ! a . p "f" e n l di 50 in aula od anche nel Palazzo lazione mentre permettono ai lattere antinazionale è ormai av- 

Liva a costituisce un intervento nel- St *l e " ?fi.^T^ndottAre la Droroea p€r 1111 P eriodo da 2 a 15 giorni, gruppi industriali di realizzare vertito dalla grande maggioranza 
le'questioniintenTe della Ce?oslo- mi5ure dl Sicurezza - morte del conduttor * l * pr ° r ° ga La espulsione dalia seduta compor- elevati profitti differenziali. degli italiani. 

ta la privazione di metà della in- 


VIA COLA Dl RIENZO DAL 277 AL 289 


Annecy si po- s 


LANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO 
CORREDI • TENDAGGI - TAPPEZZERIE 




le questioni interne della Cecoslo¬ 
vacchia ed un abuso della sua ca¬ 
rica ufficiale». 

- La giusta misura non viene die e 
sanelre la volontà ««pressa da tutta 
l’opinione pubblica cecoslovacca a! 
falso miracolo di Cihost, una delle 
più grandi provocazioni sino od 
oggi intentate dal Vaticano nelle 
democrazie popolari. Com’è noto, 
a Cihost, piccolo villaggio della 
Boemia, il parroco, che agiva se¬ 
condo direttive precise, aveva 
Inscenato un «miracolo» costituito 
da una croca pendente (verso occi- 


• degli italiani. 


dente, da cui dovrebbe venire eia ntva ricoverato allospedale con fe- 
ltberezione ?.a! comuniSmo »), ozio- rite da taglio al capo, l agricoltore 
nata d« un complesso meccanismo, Carlo Crivellar!, d'anni 57. da ret¬ 
to cui la funzione motrice era »s- torazza Egli era «tato ferito dal O- 


dennjtà parlamentare per un mese, 

PARRICI DIO PRESSO ADRIA kL&J 'Tr 

due mesi. 

• ’M 9 ■ _ -‘B _- Nella discussione sono tatervenu- 

■ OOlflA 1 I llfl fi 1*B^ « gU on. Calosso (PSU), Carpano 

A Bm -B B AB BB. BB fl- A--' Maglioli (PSI) e il compagno Ca- 

■ vallar!. Carpano e Cavallari hanno 

per la tassa sui cani isurdità e l’inutilità di tali norme, 

Br le quali non introducono alcuna so- 

■ stanziale innovazione ma solo ag- 

atìrtA- t« _ Il 27 febbraio ve-ilo di dover ridurre la loro corsa gravano le già previste sanzioni. 

... -, _ _ I — — . - * — — — - — J»t •HAMtleadn. /vrt 7 fili {Pì/»i /T anfi J f 


PROFICUO ALLENAMENTO A FIRENZE 


Ueclde 11 padre 

per la tassa sul cani 


Nazionale B - Siena 7-0 


I “cadetti,, sono piaciuti - Cinque goals di Gelassi 



NON BASTA L'AUTOMOBILEI 


Ì4L uuou àutoie ut» u-i- «nnrnwnto an. J,J nprlpmpntprl va ’ '*•'**'' na messo TO luce molti t.eracna «ne urna nusc.ia cena piova, u-ci 

racolo, aveva ben pre»to a che a ^® va “mreente rimprove^ m ne d inchiesta dei parlamentarh va- , a esposizione finanziaria dell’on. potranno in avvenire essere utltiz- 1 tteri Costagltola è parso più sicuroI 

far© con la mìliT- Docolare, rhe *** lo P er ® che ne ? I,and ® le , r * s P on “ l ? fl ' tà « Peli» z»tl nella selezione per Rio de Ja- dl Guai arri; i difensori hanno tutu 

fare rlvato per la tassa e per il mante- fetti che la sparatoria avrebbe PO- *" , ne.ro. giocato assai bene, mentre fra I n- 

seuuu * rare { 3^.1 no m sagwua, nlmento Accecato dall'ira II giova- (tj* 0 aV cre sarà d’accordo con me Precedentemente la Camera ave- ?g e j primo tempo gli «azzurri» *1 terali Venturi è oarso U migliore, 
anchessa per «vedere» «da on con- ne con un falcetto che aveva ini per q Uan to affermo. va approvato il disegno di legge per sono allineati così: Costagltola, An- Fra gli attaccanti la citazione d'ono- 

rn e©*» t rt» nai mtr) iftlt TiarTifirtltiri - .»■ 11 ia.—» I * _ J _ , _ * . « . ° 00 r _ .. . ,, . _1 ^ 1 „ 4,^., 


lessava «ino nei mimmi particolari mJino 8| scagnava contro 11 
il funzionamento della croco «mi- B 1o f triTB capo. Questa 
racolosa «, 1 motivi della provoca- n disgraziato è morto tn se 
rione. U*ci fuori che Monsignor De Ie (eri** rtpertate 

Liva era venuto cui poeto per -- 

m constatare - il miracolo e che I . uri 


Posseder* un"automobile è molto. Ma nor. * 
tutto. Bisogna jxroeóere 11 rispetto verso té 
(tetri • reno gli altri Un uomo trasandato o 
con la barba non rasata, non sarà mal giudi¬ 
cato favorevolmente. Gillette facilita il vostro 
compita - Radetesi con Gillette ogni mattina. 


Liva era venuto cui poeto per -- natura dell’agiSzione e le condi- nevr a * <*«* relativi annescl e prò- jrti » zincai ai t • 3 . 

a constatare » il miracolo e che I ■ t lunuireTa a 1ICHC7IR zionl in cui da mesi si dibattono toeolli di modifica conformemente booti <jej campo. ICORI ROR tOrTfirJI 

Vescovi preparavano in pompa ma- L IWuHlt elR R IUIC4IR gli operai. Prima di sparare, se- aile modalità ctabilite dal protocol- in questo primo tempo, li meno », _ J: «Lunani 

gna una rttmlone per legalizzarlo ’ condo quanto affermano i lavora- j 0 di Annecy del 10 ottobre 1949 soddisfacente dei tre disputati, ta di- 19 w MIHCITNI w Ul BUflldin 

e farlo iscrivere nella rosa dei mi- (Con* naaztoo© «alla prima pagina) torl , t commissario ha telefonato, Su auesla ha np» J fesa ai è fatta valere e l’attacco, al - 

r acoli di S. Madre Chiesa. Il tutto «Dopo g u spari la polizia ha ta- non’ si sa bene a chi. presumibil- r .,_ J ‘ na pr v t“ la contrarlo, ha lasciato a desiderare, MILANO, 16 - S'asera a mezza- 

era accompagnato da ur.a comples- gj ialo j a ^da e cono « Dora quat- mente in prefettura. Dopo la tele- “ f orp Pagno BERNIERI per unto «*e «i èevmtaunasota rete notte al sono ehtwe le «*crtóonl^ri ,a 

sa propaganda orchestrale dalla t r 0 vagoni ferroviari sono stati ri- fonata è incominciata la sparatoria. cspprr * in Pn «PProfondito mter- ^ prwistoe^. oii SSlttl soJo ottre’ 210, ? fra le 

Radio Vaticana « dalle emittenti battati sulla strada. Gli operai di- »ì prefetto, al quale ho chiesto di vento le ragioni della opposizione 9ecorK j 0 ^|mpo Blason e Zec- ultime adesioni figurano quelle delia 


B©aolGiQ©tt© da L 500 »L 3500 
Dtapaeaar eoe 20 U«m Na L 400 
Pacchetto eoa 10 laat© 

Sottili par p©Dl delicata . L 100 


Gillette 


angloamericane. cono che questo è stato fatto perchè sospendere dalle sue funzioni chi del gruppo comunista. ca hanno sostituito Furiassi e Tre- «Banali» al completo, della «Guer- 

n « miracolo » dt Cihost è stato la era corsa la voce che la polizia comandava fl servizio d’ordine a Nella situazione attuale, carette- vtsan. mentre Cervato, Santamaria ra » con Bobet. della «Benotto* con 

goccia che ha fatto traboccare il stesse per intervenire nuovamente Marghera e glj ufficiali dei carabi- rizzata dall’offensiva deirimperialt- * ’-Asnon si tono schierati fra gii Caput e Chapatte. «c..a « Boiiecchla », 


ti-jfiiz firn iop&ede 
tu/ mondo- 



K RASOI GII LETTE E AFFINI PIAZZA S ERASMO 3 Mfi AMO 


«La democrazia popolare ha 0 disturbo che hanno ricevuto le mac- non solo con la Costituzione ma an- Sii stati borghesi fondata sulla abo- trsma (volta dall’intero reparto. sto infortunato domenica al velodro- 
dìritto di difenderai — scriva qua- china che transitavano è stato qusl- eh* col codice penale». dizione delle misura protezionisti- Noi terzo tempo u « B » si * sll«-imo torinese. 
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